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: Ricorrendo oggi la solennità 
di Pasqua, domani noù si pib- 
blica il foglio. 


Torino, 15. aprile 
e EA POI TI I 


Da un pezzo non. si parlava più della 
sottoscrizione nazionale pei casi di bri- 
gantiggio' nelle provitice ‘napolitane. Gli 
avvenimenti de’ due ultimi, anni e le qui- 
stioni. politiche avevano quasi fatto dimen- 
ticare, la. sottoscrizione; la: quale promossa 
come: una dimostrazione di affetto verso 
Napoli, aveva, sino da’ primi giorni, dati 
risultati così soddisfacenti da superare non 
che l’aspettazione, ma ‘le speranze di! co- 
loro' stessi ché l'avevano promossa. 

Fu quindi opportuno consiglio della 
Commissione. della. Camera. de’ deputati 


v pel bilancio. del 4863. di chieder conto al 


ministero dell’interno delle somme’ ràc- 


colte e del come furono impiegate. 
Alla prima parte della domanda fu ri- 


. Sposto colla presentazione. del prospetto 


‘ | delle. sottoscrizioni, 


Le somme raccolte; compreso il frutto 
del danaro depositato nelle banche 0 casse 
nazionali, ascendono a L. 3,221,010 25, di 


‘ui L. 3,032,980 92 versate, e.L. 188,029 33 


da, riscuotere. 
E un risultamento' ‘assai bello; ma sa- 


rebbe pur bello il sapere tome una somma 


sì cospicna sia statà ‘spesa. 

A questa seconda, parte della richiesta 
della Commissione non. fu: ancor: risposto. 

Però nella relazione del bilancio dell’in- 
terno è detto che la Commissione  cen- 
trale residente in Napoli aveva avuto in- 
vito di. compiere nel. ‘mese, di. febbraio 
scorso .il..conto, generale della! distribu- 


‘ zione della. somma ‘raccolta. 


Giova quindi sperare che ‘questo conto 
sarà già preparato e non potrà esserci 
indugio alla. sua, pubblicazione. Tutte le 
province. avendo. contribuito a. questa 


- grande manifestazione ‘nazionale, è giusto 


che.tutte abbiano la soddisfazione di  co- 
noscere qual partito se n'è cavato. 


Il telegrafo ‘ci segrialava l’articolo del Mor- 
ning Post del 13 su la lettera del conte ‘Ar- 
rivabene a lord Stratford de Redcliffe su le- 
finanze italiane, e la conchiusione dell'articolo 
stesso, relativa all'Italia. Ecco come il Post, 
dopo avere riassunto lo scritto del conte Ar- 
rivabene, approvandone i giudizii, conchiude: 

« Il popolo italiano possiede grandi mezzi 

morali e materiali, è le sue finanza sono 
ricche, se la nazione. si mantenga sana. di 
cuore. 
* « Noi non crediamo chela sua unità non sia 
se non uno esperimento; ma diciamo che 
tocca ad esso il provare di essere pari agli 
ardui' obblighi del sùo stato di libertà. Esso 
deve saper moderare le sue emozioni e fre- 
nare le suè, simpalie. Altra cosa è conquisiare 
Ja libertà ed altra cosa esercitaria. 
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STORIA DOCUMENTATA. DELLA DIPLOMAZIA EURO- 
PEA_IN ITALIA .DALL' ANNO. 484 ALL'ANNO | 
4861 per Nicomede Bianchi — Vol. /, | 
1814-1820, Torino, , Unione. tipografico- 
editrice, 1865,; 8.9 

La' Storia documentata della democrazia 

euopea în Italia dal'1814 dl 1861, di cui il 

sighor Nicomede Bianchi pubblicò il primo 

Volume, si attrtas ‘a buon diritto in questi 

giorni l'attenzione della stampa. L'importanza 

di questo lavoro 6céede î limiti ordinari ' del- 

l'interesse storico, e va consideratò sotto varii 

aspetti. Non solo esso viene a rischiararo l- 

più intitne e tiposte fonti storiche del pe- 

Tiodo che precede il risorgimento’ del paese; 


) 


Ma esso ci mostra a un tempo che il concetto | 


det loro gabinetto quelli ‘fra 1 principi e' 


!| i‘quali sorio da' tivi per ‘abitudine conside» 


il tinnovarsi ‘nelle attitienze ‘dell nuovo regno 
con l'Europa. In fine, in quanto mostra come | 


LI 

«Se gli italiani vogliono sapere che si pensi 
di loro in Inghilterra, non credano già che 
noi disperiamo del loro avvenire; 0 ci figu- 
riamo che la loro perseveranza: e pazienza! 
sia esaurita. ‘Gli nomini ‘che. ci. conoscono, 


“come il‘conte’ Arrivabene; è che hanno Je! 


occasioni che ha lui di poter apprezzare Po-| 
pinione pubblica, quale è rappresentata nella! 
società ben istruita e.illuminata, diranno loro! 
che PInghilter:a} menitie (scongiura la' funesta! 
agitazione, contempla con confidenza il ‘con: 
solidamento dell'unità italiana , sopra la base! 
stabilita e ‘fiancheggiata da: poderosa gua- 
rentigia. » 
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Il Moriviny-Post' del'13 pubblica ima Jet- 
tera del' sig. Drouyn de Lhuys, ministro degli 
affari esteri di Francia; al principe De la Tour 
d’Auvergne, nella quale egli nota ‘la’ coinci- 
denza delle medesime testimonianze rese alla 
memoria di Ritcardo ‘Cobden nella» Carriera 
dei comuni e nel Corpo' legislativo da lord 
Palmerston io ‘da un membro del‘ governo 
francese. Cobden' essere statò in Francia l’in- 
defesso' promotore della libertà di commercio 
e il rappresentante di‘quei' sentimenti ‘@ ‘di 
quei principi cosmopolitici per cui non v è 
rivalità nè frontiera politica; aver egli sa- 
puto ciò che le‘buone relazioni fra i. popoli 
possono ‘fare pel loro bene reciproco. « Cob- 
den fu, per così dire, un uomo internazio- 
nale. » 

Il sig. Drouyn de Lhuys ricorda come Cob- 
den fosse esente dai pregiudizi nazionalie da 
quelli di educazione e di casta; quanta parte 
egli prendesse all'ultimo trattato di commer- 
cio; come amasse e comprendesse la Francia; 
e conchiude incaricando il rappresentante della 
Francia a volere far conoscere tali sentimenti 
al primo ministro ed al primo segretario di 
S. M. britannica. 


DISORDINI A MADRID 

Jeri abbiamo fatto cenno . dei disordini 
avvenuti. a Madrid in seguito: alla destitu- 
zione del'rettore dell’Università. 

Nel Senato' spagnuolo vennero ‘mosse 
interpellanze al governo su questi fatti. 
Ecco la risposta del. ministro, sig. Gon- 
zales Bravo: 


IN'governo' è deciso a manitener l'ordine'ed 
a ‘resistere a tutti coloro che avessero iriten- 
zione di turbarlo, giacchè in'ogni tempo vi 
sono persone disposte a simili tentativi e Ja 
prova si è che in diverse strade. vi erano dei 
gruppi che mandavano' grida ‘sediziose; la 
forza ha dovuto disperdere ‘quei gruppi. 

Ecco, d'altronde, la storia dei fatti: Il go- 
verno: era informato che alcuni individui si 
disponevano ad organizzare dimostrazioni il- 
legali. Valendosi della propria’ autorità, il go- 
verno aveva ‘dispensato dalla carica un pub- 
blieo funzionario. 

Vetrine chiesto ‘il permesso all'autorità com- 
petente di dare una serenata a quel funzio- 
nario, da persone che erano state sue subor- 
dinate e che, per conseguenza, si ‘dovevano 
supporre animate dal desiderio di offrire una 
prova ‘d'affetto all’aritito loro capo. Giò pen- 
sando, ‘il governo accordò il chiesto permesso. 
Ma poscia, ‘avendo ricevuto ‘avviso che si 
aveva intenzione di convertire quella sere- 
nata in una dimostrazione politica, ritirò il 
dato permesso ‘è, volendo: far conoscere a tutti 
questa revoca, ordinò che' ‘ne fosse inserito 
lPàvviso neî giornali della sera. 

Ma nella sera stessa ‘numerosi assembra- 
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menti sì radunarono nelle vie più vicine al-. 
l'abitazione del rettore destituito, e l'autorità, 
la quale doveva credere, che le persone. colà 
radunate sapessero che l’annunziata. serenata 
Non'aveva luogo; presevallora le disvosizioni 
necessarie per impedire qualunque disordine. 
Essendosi udite grida sediziose e minaccie di 
morte contro personaggi inviolabili, divenne 
necessario di adoperare la forza per  disper- 
derè la folla, che si diresse verso la Puerta 
del Sol, dove ricominciarono: le grida e si 
dovette far isgombrare la piazza e ile, strade! 
vicine. 

Le autorità si ‘erano recate ‘im fretta alla 
Puerta del Sol, ove venne ‘spedito un’ di- 
staccamento di truppe, poco numeroso però, 
giacchè non era composto che di un ‘mi- 
gliaio d'uomini di fanteria è di cavalleria: 

Il governo seppe quindi, che nella sera se- 
guente si aveva; l’intenzione di fare un’altra: 
dimostrazione ostile al nuovo: rettore nella 
strada: dove egli abita. Vennero presi prov- 
vedimenti pet impedirla. La mattina gli*au- 
tori dei disordini avvenuti la sera della ‘do- 
menica, si erano radunati nella via Anchà de 
San Bernardo,.e quivi mandavano grida’ se- 
diziose. L’autorità ha fattosgombrare-quella via: 

I tumultanti, si diressero allora. verso la 
Puerta del; Sol proseguendo a profîerire grida 
ed insulti.. Alcane persone sono.state  arre! 
cale dai tribunali. La 
popolazione di Madrid ha dimestrato colla 
sua attitudine calma e pacifica ‘che era lungi 
dal far causa comune cogli autori della som- 
mossa. Il governo ha fermamente deciso di 
mantenere, l'ordine; e non soffrirà che si 
discutano. in piazza i fatti che devono essere 
argomento «di tranquilla discussione: nelle Ca- 
mere. i 

Il governo farà ogni sforzo per ‘conciliare 
la moderazione coll’energia; ma se'gli agita 
tori che vogliono turbar l'ordine, ricorreranno 
alle ‘armi, respingerà la forza colla forza ‘e 16 
armi colle armi. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


e, 


Naronr, 13 aprile. — Una, delle istitu 


quella ‘della scuola normale sì maschile; che 
femminile. Essa va avanti con talé ordine e 


con tale profitto da produrre dei risultati quasi | 


insperati: Fino ad ora, meno qualche piccola 
graffiata lanciata qua e là da coloro a cui 
cuoce sempre di vedere il bene fatto senza 
il lore concorso, in generale la scuola è stata ri- 
spettata..\ed anche coperto di elogi, il di lei 
direttore cav. Rossi; omo di Mollo tatto, di 
ingegno svegliato e di una modestia poco» 
comune. ? 

La scuola normale maschile consta di tre 
classi,.che fra tutte contano 50 alunni. Quella 
femminile ne ha invece quattro, compresa la 
preparatoria, con 140 allieve. È 

Alla scuola: femminile è annesso un. con- 
vitto aperto dal municipio il 15. gennaio ul- 
timo scorso, éd ha 21 convittrici. Il massimo 
ordine ‘e la più severa: disciplina vi è stata 
impiantata fin da principio, con molto van- 
taggio degli studi. 

Una curiosa osservazione è da farsi sulle 
due scuole. Lo amore allo studio, e dirò an- 
che l'attitudine ad esso si manifesta in modo 
particolare ‘nelle’ donne, talchè se gli allievi 
di esse per qualche circostanza si trovassero 
a concorrere per un medesimo posto, le ra- 
pazze avrebbero mollo maggior probabilità di 
riuscite vincitrici nella lotta. 

I 30' dello scorso marzo incominciarono ivi 


di questo risorgimento stesso appariva come 
finti necessità politica per PItalià anco negli anni 
più itifausti per fa* politica nazionale nel'se= 
colo tosto, è ispiràva anco allora nel segreto 


gli ‘toniitli‘ di Stato, che là Provvidenza aveva 
posto custodi della difésa dellè' Alpi italiane; 


f'ati quasi esclusivamente sotto l'aspetto menò 
lito della ‘loro politica interna 6 sotto quello 
più epparente che reale delle loro ‘relazioni 
‘estere: Peli nostri uomini di Stato @ pei no- 
stri diplomatici poi la storia ‘del’signor Bian- 
‘bh Ba'il pregio di un vero ‘e‘indispensabile 
miatitisle polititò;' e'già questo - primo volu: 
‘ine piò loro porgere luminose 6 feconde ri- 
‘velazionti nello studio di ‘Questioni genérali e' 
particolari ancora Vive, o'arcora poss'bili a 


l'icume politico sollecito degii interessi gene- 
rali della penisola, 0'lo  pusitlanimi appren- 
sioni ‘degli interessi’ contrari ‘o parziali; già 
prevedevano fino dai primordii di questo pe- 
riodo storico, è ‘nella’ infauzia Stessa della’ 
Santa Alleanza; non solo la ‘necessità. dell’a- 
nificazione peninsulare pel bere dell’Italia è pel 
Tiposo' dell'Europa, ma la via ‘stessa ‘per cut 
‘la corrente degli avvenimenti accennava do- 
‘er giungere a rovesciure gli ostacoli opposti | 
319 sà Valse: ) 


srrittipaeite i 


a tale resultato ; la pubblicazione di cui par- 
liamo è una solenne giustificazione. dellmodo' 
conci èi inizio Pera dell’indipenderiza è della 
libertà ‘della ‘peitisòla. ì 

HW concetto dei Bererigari, degli Svevi di 


|''Sicilià, di Cam Grande; di' Gian Galeazzo, di 


Ladistao, di'Cesare Botgia'e delle due grandi 
Repubbliche del meilio ‘evo, \l'irisegnamento. 
perenne ‘dei nostri pensatori ‘ed’ tomini di 
Stato, Pepopea dei mostri poeti @ Ja «face! dei 
nostri martiri; questo! ‘concetto incarnato | dal 
cinquecento ai nostri giorni nella Casa di Sa- 
Voie, fon vi era spento nè pure nei tristi 


animi che-iniziarono* la reazione europea sotto) 


una ‘cotal maschera liberale: L'odio dell'Au- 
stria Vive qui accanto! alle' meditazioni ‘del 


l'indipendenza pertinsulite, e ‘prorompe ‘ qua: 


e' colà nelle vorrispondenze ‘di Vittorio Ema- 
nuele Te di Carlo Felice. 

E Giuseppe De ‘Maistre? chi lo avrebbe 
detto? L'Austria pel De' Maistre, ‘è un  mo- 
stro ‘ch'egli medita uccidere », è' «ilserpente 
antico», ‘è «il serpente che sibila »! Le in- 
tenzioni dell'Austria, giustà la ‘bella espres- 
sione di Carlo Felice, « nutrono nel' seno il 
fiele dei ‘serpenti ». î 
‘Cid ’che era tradizione a Torino, il De Mai- 
‘ste (beninteso, che' qui pailiamo del De Mai- 
stro diplomatico) lo scorgeva a Pietroburgo 


con isguardo d’aquila. Tarito anco in iuel-: 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


Tn Torino, all'Ufficio del Giornale, via. della Rocca, n° 10; 


provincie presso gli 


; : A A Parigi, all’Agence Havas, rua J,.I, Rousseam, n° 3; a Londra, 
I || ‘da Delisy, Davies et C., Finck-Lane, Cornhill.. 
Le lettere ed i reclami devono essere inviati, franchi, alla Di- 


Uffici postali. 


rezione del Giornale, Non si restituiscono i manoscritti. 


fmmronna,, via Carl 


gli esami semestrali che terminarono Totto 
del volgente. Agli esami della scuola femimi- 
nile assistettero. pur anco le signore che la 
fanno ivi da ispettrici, ufficio questo che è 
esercitato .in+generale. con; molto amore da 
distinte gentili donne». 

- Tanto l’ispettore: delle scuole: della provin- 
cia, cav. Fara, quanto il'cav. Baldacchini ed 
altri signori che intervennero 4 quei saggiidi 
studio, rimasero’ soddisfattissimi ‘del modo'con 
cui le alunne risposero alle molte e svariate 
domande che vennero loro fatte. A. faro poi 
che questa, scuola. meglio progredisca; nello 
-stesso locale delle scuole normali, si,.apri- 
ranno;. il 18: del:- corrente, tre. classi elemen- 
tari, le quali mentre meglio: prepareranno 
‘quelle giovani” che vogliano” ascriversi ‘alle 
scuolenormali, saranno pure ‘una ‘seuala “di 
| pratica per le.allieve maestre, poichè la‘ sola 
- teeria non, è ,bastante per fare un buon inse- 
gnante. Le, maestre di queste tre. classi, ele- 
mentari, sono già nominate dal: municipio, 6 
tutteLe tre. sono state prese fia le-alunne più | 
distinte della scuola normale: 

« Il locale poi delle scuole ‘è messo con una 
cura tutta particolare. Fu riattato e' ripulito a 
spese del municipio, clie ha fatto lé' cose 
con molto impegno. Il signor Achille Lazzaro | 
eletto, della sez. S. Giuseppe ha mostrato ‘in 
questa. circostanza, molta. attività e molto zelo 
perchè le séuole non avessero a difettare; di 
cosa alenna ed anzi, per essere sinceri, illme- 
rito principale si deve dare a lui se questo 
utile istituto di educazione e’ di istruzione 
potè aprirsi senza ulteriori ritardi ‘e con tutto 


in questi. ultimi. tempi per l'istruzione  ele- 
mentare,, ma le resta.ancora a fare: moltis- 
simo perchè possano le sue scuole essere in 
rapporto».colla: cifra e coi bisogni della popo- 
lazione. 

Attualmente sono’ in' concorso oltre a 45 
scuole tra maschili e femminili. Il'difficile sarà 
di trovare maestri idonei, cioè muniti di pa- 
tenti, Behe spesso la buona volontà dei mu- 
nicipi si spunta, contro. la mancanza totale del 
personale... Questo. movimento; ascendente. in 


| fatto d'istruzione popolare è. dovuto. anche 


alle particolari: cure che si. prende: il mini- 
stero per farla progredire, non essendo mai 
avaro pei soccorsi, nè tergiversando nell’adot- 
tare quelle disposizioni che sonogli proposte 
nell’interesse' di questa parte d’insegnamento. 

A. dire il yero tutli i ministri. di pubblica 
istruzione si.,dimostrarono sempre disposti a 
favorire» l'istruzione » popolare ;. cominciarono 
‘per altro a prendere. singolare | sviluppo. gli 
asili infantili ele scuole primarie «dal 1842, 
vale a' dit sotto ‘il ‘ministro Mattencci. 

Lia distruzione della banda ‘Vuolo, che da 
così lungo. tempo teneva la campagna, è un 
fatto imporlante perchè rende sicuro l’intiero 
circondario, di Castellamare. . L'energia de 
prefetto: Vigliani ha trionfato» di ostacoli che 
parevano. irisormontabili. 

Ieri maltina. il segretario del:Casino dei ne- 
gozianti, situato nel palazzo»Girella a Toledo, 
gettavasi nel cortile dal quarto piano. -Giun- 
geva a ‘terra tutto mutilato: Lasciò tutti‘ conti 
in regola, e quindi la di lui morte deve. at- 
tribuirsi' ad alienazione mentale più che ad 
altro. 

I costritti déi varii reggimenti sono già 
pressochè in istato di passare al'servizio delle 
compagnie. Quelli dell'8° granatieri termina- 
‘rono l’altro ieri. la loro istruzione militare, 
grazie. Ile. cure del. capitano Forneris che è 
una vera, specialità su. questo riguardo. Esce 
dall'antico ‘esercito, ha, fatte tutte le campagne 
dal 1848 al 1861. 


NIENTE VVTV STENTO LICUIOATTT AI 


il necessario. La città di Napoli, ha fatto molto |. 


Per gli avvisi rivolgersi alla Soemarà Gimemara mezza 


o Alberto, n? 5;; piano terreno. 


Le inserzioni costano IL. fl la linea. 
Fa faglie arretrato cons. 18. 


Moma, 11 aprile. — Domenica di mattina 
sbarcò a Civitavecchia il signor Persigny, por- 
ato dal Vaficano,. battello a vapore delle 
messaggerie imperiali. Fu prima a Livorno 
e a Firenze, donde sì credeva volesse conti- 
nuare il viaggio per terra; ma si risolyette 
di tornare al mare ove,non ci sono briganti. 
i 3 i È 
A-Roma giunse verso mezzodi, e andà diret- 
amente all'albergo ove ha preso. stanza. Si 
vede per la città in carrozza coll’ambasciatore, 
che desidera essere surrogato nell’inutile in- 
carico, e credesi che. così dovrà terminare. 

Avemmo l’altra sera un’altra volta il Co- 
osseo illuminato» a bengala per grazia parti-, 
colare di,.Sua Santità, la quale si è fatto assi- 
curare dai. ministri che il provento dello spet- 
tacolo non va per le spese dell'altro spetta- 
colo che avremo dopo Pasqua, dedicato alle 
glorie immortali della stessa Santità.. Già nelle 
piazze. si/ fanno. gli apparecchi. per. questa fe- 
sta ufficiale, e vorrà essere splendida e. gaia 
per. abbondanza di lumi, di altari, d’imma- 
gini e. di, giaculatorie a colui che è indiato 
vivo. Dalle quali. esaltazioni comparabili con 
quelle: di. -Gajo Caligola, la. politica. soccorri- 
trice del dominio. temporale -dei papi guada- 
gnerà molto; 6 ‘Napoleone III: ne sarà ‘ester- 
Tefatto: così Ja perisano i clericali. Anzi, mi- 
Trabile' potenza di una festa' di notte, forse 
non. anderà guari the vedremo Napoleone e 
Vittorio Emanuele venite da penitenti a ba- 
ciare il piede a Pio IX, e diranno nell’ atto 
del baciare: tibî et Petro; che .se dicessero : 
Petro, sed non tibi, vedremmo; rinnovellata 
la storia vantica. 


I soldati francesi fanno caccia di' briganti, 
e già ne hanno condotti al castello più di 
trenta, compresi due capi, de’quali è incerto 
il nome. Fra loro non vengono mai alle mani, 
e pare che i francesi abbiano ordine di non 
fav fuoco se-non per .caso disperato; umanità 
è questa che i briganti umanissimi se lame- 
ritano. da’ sperare che questi lascino le 
campagne per inurbarsi, adesso che Roma è 
prodiga d’indulgenze pe’traviati, e che il ri- 
covero. di Trinità de’ pellegrini alimenta per 
amor di Dio quanti poverelli vi. capitano. E 
vena capitano non pochi, già potendosi cal- 
colare che il concorso sarà maggiore del con- 
sueto, attesi gl'inviti fatti da Roma ai vescovi 
del mondo, per inculcare loro. di mandar qua 
per elemosina quanta più gente, possono per 
edificarla della. grandezza di Roma papale. 
Di, forestieri d’ ogni generazione ne abbiamo 
già tanti ,i che stanno. stipati negli alberghi, 
ne’ monasteri nelle case particolari. 

L'Uuità® cattolica Voda la ‘Corte di Roma 
dell’uso\che tiene di scrivere in lingua patria 
le note alle. Corti estere, e fa onorevole ri- 
cordo di quella spedita testè al rappresentante 
del Messico. La lode; sarebbe, compinta se la 
lingua della segreteria di Stato non fosse si 
pitocca e tanghera da far compassione, e se 
i barborismi non ‘frmicolassero. All'amore 
della lingua che'si ha inCorte, fa brutto ri- > 
scontro la vaghezza che' ha ‘il ‘principe di 
parlar sempre in frazicese e con una eleganza 
da spiritare. Non mi si ricorda, se l’anno pas- 
sato ‘o due: anni fa il papa fufpregato a con- 
cedere /un’udienza»a un centinaio. di stranieri 
che. volevano: quella consolazione. Siccome 
stratiiero qui significa ufficialmente non essere 
suddito papalino, il papa credè. doverla/fore 
con africani e sciti, e si presentò loro nella 
sala ducale, sciorinando. un discorso. in fran- 
cese ohe: si; era raffazzonato alla meglio. Quei 
personaggi sapete a qual nazione appartene- 
Vano? (Alla nazione napolitana. 


Gli animi, de’ clericali si sono rimbaldanziti, 
mentre due settimane fa erano  prostrati. Al- 


loogricor criar ceco ani sli ine 


-Pingegno splendido, ma sovente pregiudicato, 
1l’ewidenzà: degli) interessi mazionali, poteva pre- 
valerecallassolatismio ‘stesso delle. sue teorie 
in altravsfeta, eben si. vede come.il De Mai- 
stre, nella sua carriera diplomatica; possa di- 
menticare i suoi. stessi) concetti papistici, E di- 
resti ch'egli cafferri.la «questione litaliana..con 
‘quella: stessa rassoluta dialettica in cui..Ja. sua 
mente:si compiacsva @:chei lofaceva,aberrare 
nel tampo. idelle meditazioni puramente spin 
rituali. 

Importanti. per ile. attinenze della politica in 
ternazionale d’Italia sono, in modo speciale, 
le. cortispondenze. diplomatiche 6;le memorie 
appartenenti a. Vittorio Emanuele Ii, \al 
conte di Valesia ministro .di. Stato .a Torino, 
al conte Gotti. di Brusasco, degno ‘successore 
del De. Maistre: a Pietroburgo; e.al conte San 
Martino d’Agliè, ambasciatore, a Londra, Una 
gran luce sul congresso di Vienna per ri- 
spetto ‘all'Italia diffondano;, le corrispondenze 
del conte di San Marzano rappresentante; la. 
Sardegna al congresso di Vienna. Ammirabile 
sovra tnito è: la fermezza di.cui fè prova re 
: Vittorio Emanuele: I nella questione dell'alto 
Novarese: su; cui. l'Austria. aveva. posto. l’oc- 
chio. r } 

Fermiamoci: un istante - sul Congresso.i Fin 


suo aceume politico, se la nazione ch'egli rap- 
presentava!.non. fosse stata Ja vinta. Del resto, 
anch'egli; più che gli interessi. generali della 
Pertisola,, avrebbe curato. quelli dei Borboni 
in Italia. Metternich prevale invece. general- 
mente nelle;\quisiioni, concernenti l’Italia, per- 
chè aveva.un appoggio nelle. basi stesse e 
negli scopi. della coalizione contco la Francia. 
Ma la sua opera, considerata. anco solo nel 
suo.-significato puramente storico, vuol. essere 
giudicata sotto due aspetti; sotto l'aspetto, del 
predominio momentaneo dell’Austria, e sotto 
quello. della ;solidità dell’edificio internazionale 
ch’egli-plasmava in Italia. Il suo genio male- 
ficamente sottile e perspicace si rivela tulto 
«Nell’intento immediato; mentre la sua veduta 
rispetto. alle contingenze future è vinta dalla 
penetrazione degli: stessi minori attori della 
celebre, congrega. diplomatica. Le mire del- 
l’Austria in Italia non incontravano guari osta- 
colo nelle grandi potenze prevalenti, ma sì 
melle; condizioni interne della Penisola, La sa- 
gacia di Metternich è tutta nel prevalersi di 
queste stesse multiformi 6 disparate condi- 
zioni, tali da lasciar. facile. accesso e opera 
all’intrigo. ‘Egli, a seconda de’ luoghi, si col- 
lega coi diversi ‘partiti; qui con; repubbli- 


| cani, ‘là ‘con’ reazionari e! clericali, altrove 


dalle. prime: si. comprende che Talleyrand 
vavrebbe: tutto. dominato: con la:prepotenza del. | 


| con murattisti, ‘e in qualche parte persino coi 


bonapartisti. Il suo sistema si riassume. ne) 


lora si credeva che davvero dopo Pasqua 
aveva principio lo sgombero di Roma dalla 
guarnigione straniera, e cominciava colla par- 
tenza di ‘una brigata. Adesso si tiene per fermo 
che Napoleone, avendo paura non s0 di quale 
superstizione, è risoluto ad aiutar sempre il 
dominio de’ papi. Forse non avevano saldo 
fondamento nè i timori ‘di allora, nè le gio- 
conde speranze di adesso. Il fatto‘è che-non 
passa più pel capo a nessuno che si richia- 
‘mino i soldati che puntellano il trono papale. 
Non è inverosimile la congettura che sivfa 
sulla infinita potenza de’ gesuiti, e l’attribuirle 
ìl merito di avere sviato la tempesta colle 
arti rugiadose e colla inframettenza. Adesso, 
sarà in grazia della settimana santa, la poli 
tica è ricaduta nel torpore un’altra volta, non 
somministrando nè fatti, nè discorsi a chi 
avesse fantasia di parlarne. Si dice che ver- 
ranno molti senatori del regno e qualche de- 
putato per godere delle feste; giacchè in 
questi giorni di tanto rimescolio di gente, la 
polizia finge di chiuder gli occhi per farsi 
dire benigna. 


za 


Nella Bussola di' Napoli dell'11 corrente si 
leggo: 

Fra breve tempo S. A. R. il principe Um- 
berto prenderà il comando del campo d’istru- 
zione che verrà eseguito in Capua. 


L’Avveniredi Napoli: del 42 pubblica il se- 
guente indirizzo del municipio di Acerenza al 
generale Pallavicino: 

, Acerenza, îl 25 marzo. 

In nome e parte del municipio, de’ miei con- 
cittadini e del popolo, io, signor maggiore, vengo 
con questo foglio a rinnovarle i sentimenti di 
alta stima,e riconoscenza pei servigi resi. alla 
pattia durante il tempo della colonna mobile, da 
lai così valevolmente diretta e comandata. 

E altrettanto pratico verso tutti gli ufficiali che 
la fanno corona, non potendo passare sotto si- 
lenzio nè restarmi dagli encomii dovuti alla loro 
discipliva ed energia, al loro buon volere e ai 
loro modi urbani coi quali sotto V'ingerenza 
della sua gentile persona nella dimora qui in 
Acerenza si comportarono. 

La tracce del brigantaggio all'appariro di lei, 
signor maggiore, e alla vista de’ suoi commili- 
toni scomparvero per sempre dai nostri luoghi, 
i rami della mala pianta di questo flagello. so- 
ciale non più si rinnoveranno in queste con- 
trade, dopo gli esempi e lo sperimento di con- 
tinuate: disfatte. 

Intanto questa città acerentina. e i suoi. abi- 
tatti ed io restiamo in dispiacenza ed afflitti ora 
ehe si è intesa la subitanea partenza del corpo 
bersaglieri per le Calabrie. Si. abbia ella, cogli 
uffiziali di seguito, i sinceri augurii di buon 
viaggio, e ritenga che qui resta, memoria di lei 
non peritira 6 tale da non cancellarsi per tras- 
correre di tempo. 


Il Sindaco. 


Scrivono da Verona, in data del 9 aprile, 
alla ‘Presse di Vienna : 

La diminuzione delle truppe austriacho ac- 
cantonate nel Veneto avrà principio dalla caval- 
leria. Già due reggimenti di usseri hanno rice- 
vuto l'ordine di partire e riducono il loro effet- 
tivo. Avranno pur, luogo riduzioni nel. treno 
degli equipaggi e si prendono disposizioni . per 
vendere i cavalli in soprannumero. Queste ridu- 
zioni verranno eseguite immediatamente dopo il 
ritorno da Vienna del feldmaresciallo di Bene- 
deck, chs è aspettato in questi giorni. 


COMMEMORAZIONE LETTERARIA 
DEI PIU GRANDI 
SCRITTORI E PENSATORI ITALIANI 

Pubblichiamo la Relazione fatta a S. M. 
dal ministro della pubblica istruzione in u- 
dienza del & marzo scorso ed il decreto della 
stessa data per dare ai R. licei dello stato 
delle denominazioni che ricordino i grandi 
uomini che illustrarono la patria. nell'ordine 
del pensiero. e delle lettere: 

Sire, 

Ogni nazione che voglia. dar frutto di pro- 
sperità e grandeggiare nelle arti, nelle lettere 6 
nelle scienze, des serbar viva la memoria e pro- 
fondo il culto di quegli uomini, cui va debi- 
trice d'un patrimonio di gloria e di virlù. Que- 
sto debilo incombe speciaimente agli italiani, i 
quali se ora salirono in essere di popolo libero 
6 indipendente, per. molti secoli.ebber solo a 
licenze ni Rea cn nl 


gettare la discordia e la) debolezza in tutte 
le Corti, in tutti i governi; in tutte ‘le popo* 
lazioni della Penisola. Giammai il’ divide et im= 
pera non fu applicato sì maestramente. Il suo 
scopo è manifestamente quello ‘di signoreg- 
giare l’Italia ad esclusione’del minimo influsso 
francese, edi ogni più ‘che lieve influsso per 
parte di ciascuno degli Stati interni. Così egli 
non bada a demolite: il'passato; e, come fu 
detto l'altro: feri'degli alleati del 1814 a' Pa- 
rigi, nella ‘discussione del. Corpo ‘legislativo 
francese, si fa in tal senso rivoluzionario. 

Così cadevano i ‘principali ‘ostacoli morali 
che si opponessero ancora'all’unificazione dell 
l'Italia; così: Vanezia e Genova, unite alla Lom- 
batdia' e' al ‘Piemonte, imparavano' a dimen- 
ticare ‘le: tradizioni della: patria parziale, per 
aspirare. ad'.una vita. più completa nella li 
bertà della ‘patria comune. 

Così si rendeva possibile non solo: quella 
unità dell’Italia indipendente; che il marchese 
Brignole-Sale, plenipotenziario» di: Genova al 
congresso; di Vienna, poneva come uno déi 
tre ‘termini dello scioglimento. della questione 
peninsulare (degli altri due. è meglio il ta- 
cere), ma anco quella. eventualità della: pre- 
valenza » del: Piemonte, ‘alleato «della Francia; 
su l’Austria; in. Italia, ta ‘quale egli affacciava 
agli occhi dellé quattro. potenze ‘come uno” 
spettro a frastornarle dalla proposta unione 


vincolo di fratellanza le scienze, le lettere e le 
arti, e fa per esse cha l'Italia, nel lungo pe 
tiodo d-l suo politico servaggio, presso gli al- 
tri popoli conservò sempre il nome di na- 
zione. % 

Impertanto l'Italia mancherebbe oggidì a se 
stessi ove non s’adoprasse.a porre le fonda- 
menta di nuova grandezza nei campi del pen- 
siero, vivificando le splendide: tradizioni del suo; 
passato. ‘E poichè a questo nobile fiae gioverà 
senza dubbio che nelle abitudini della gioventù 
delle scuole s'innesti il culto verso qu:gil 1n- 
telletti che maggiormente illustrarono la patria 
il Riferente cred> d’interpretar la mente della 
MV. col proporle il qui unito decreto; per cui 
i licei dello-Stato si qualificherebbero da nomi. 
d'illustri italiani vissuti nell’evo medio e moderno 
e. in tali istituti mel corso di ciascun anno sco- 
lastico succed-rebba una festa letteraria ad o- 
noranza de' più grandi pensatori di cui va glo- 
riosa l'Italia. 

Il giorno stabilito per siffatta. commemora- 
ziona sarà in quest'anno quello in cui si fe- 
steggia il sesto centenario dell’Alighieri, di quel 
sommo che,. scrivendo opere immortali col pen- 
siero d:1 continuo riv.]to all'Italia, fu il pre- 
cursore della nustra unità politica, e nella cri- 
stianità apparve il difsnsore animoso della li- 
bertà e della giustizia. 

Per gli anni seguenti tale commemorazione 
verrebba fissata al 17 dimarzo. In questo giorno 
si compiò finalmente il grande atto che assi- 
cura quell’unificazione italiana che la. maggior 
parte de' nostri ‘scrittori desiderò e preparò con 
indomabile costanza in un lungo, corso di se 
coli, e. malgrado tante sventure e tanti disin- 
ganni. go 

In questo giorno la gioventù de' licei, gui- 
data ‘fiele sue elucubrazioni letterarie da co- 
loro i quali hanno il còmpito d’educarla ad o 
gni più nobile sentire, farà circolare per la di- 
stesa. della italiana terra lodi e ricordi da non 
potersi ripeter simili in altra parte del mondo. 
E questa commemorazione sarà ullizio non 
pur. di, riconoscenza e d'affetto, ma. d’eccita- 
mento eziandio a ben operare, e a far si che 
l'Italia dell'avvenire continui ad essere nell’ope- 
rosità intellettuale chiara presso le nazioni ‘eu- 
ropee, perocche il culto civile de’ sommi uv- 
mini è mai sempre indizio e causa ad un tempo 
di virtù e di grandezza. x 

Perchè. poi la gioventù delle scuole liceali ab- 
bia quotidianamente, a così d.re, domestica te- 
stimonianza che ad ogni studioso prospetta il 
bene di potersi mantenere oltre la tomba ono- 
rato in ispecial guisa là dove nacque o crebbe 
a maturità d’,ingegno, o dio saggi particolari 
del suo sapere; nella scelta delle denominazioni 
do’licvi si è badato possibilmente a che ciasche- 
duno di questi rimanga fregiato d-1 nome d’un 
qualche letterato, scienziato o. gagliardo pensa- 
tore politico che sia decoro più proprio della 
città. 0 della provincia in. cui. ha sede l’Istituto. 
Che se altri nomi, gloriosi, cari. ad ogni italiano, 
vengono così taciuti, ciò s'è fatto pensatamente 
per. non toglier modo ad alcuni municipii di 
ornarne con nobile orgoglio i proprii licxji. E 
se inoltre il merito maggiore troverassi così tal- 
volta accoppiato al minore, non verrà meno per 
ciò il fine che vuolsi raggiungere; e pur sem- 
pre la scolaresca. potrà ogni anno porgere te- 
stimonianza dell’amor sno a quanto evvi di 
più glorioso. nel tesoro dell’italiana.. sapienza, 

rendendo a celebrare i meriti or, dell'uno or 
dell altro de' nostri sommi uomini nel dì della 
loro solennità commemorativa. 

A tre licei del regno non vien mutata la de- 
‘nominazione che già ebbero dal riconosce nte 
affetto di popolszioni generose, le quali negli 
ultimi anni vollero immedesimare le loro sorti 
politiche ai destini della Reale Vostra Casa. Un 
quarto liceo si nomerà Vostro Genitore, Re 
Carlo Alberto. In tal maniera alla parte più e- 
letta della italiana generazione crescente resterà 
provato che un libero popolo può degnamente 
associare inomi de’suoi principi a quelli de’suoi 
grandiingegni, ove a questi principi la storia possa 
dar vanto di datori e propugnatori di quella in- 
dipendenza, che per le nazioni è mezzo effica- 
cissimo a progredire nella via dello arti, delle 
lettere e della scianzo. 

Sa la.M. V. non dissenta da tali riflessi, è pre- 
gata di dar.sanzi.ne alla, proposta. firmando il 
presente decreto. 

VITTORIO EMANUELE lI 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA * 

Sulla. proposta del Nostro ministro. segretario 
di Stato per la pubblica istruzione, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art, 4. I licei regii, descritti nella tabellla u- 
Dita al presente d.creto, e firmata d'ordine No- 
dal ministro per la pubblica istruzione, assu 
merauno la denominazione che nella tabella stessa 
a ciascuno viene assegnata. 

Art, 2. Al diciassette di marzo d’ogni anno 
si celebrerà in. ciascun liceo, con l'intervento 
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della Autorità scolastich» locali, del Corpo inse- 


gninte e-degli alanoi «delle scuvle secondarie» 
classiche e t-eniche, una f st letteraria com- 
memorativa dei più graadi scrittori © pensatori 
italiani. 

Nella città in cui vi siano due Istituti liceali,; 
la festa si farà in comune. 

Art. 3. Questo giorno sarà segnato nel calen- 
dario scolastico con !a denominazione — Solen-. 
nità commemorativa degli illustri scrittori e pen- 
satori italani. 

Art. 4. Ogni anno il Consiglio provinciale sco- 
lastico designerà l'illustre serittore o pensatore, 
a commemorazione del quals avrà luogo la festa 
letteraria, 

Esso inoltre determinerà il programma della 
medesima, e presceglierà dal.Gorpo degli iose- 
guanti e degli alunni liceali toloro «he dovranno 
trattarvi argomenti in prosa 0 in versi. 

Ordiniamo che il. presente decreto; impnito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta 
ufficiale delle leggi e.-dei.decreti del regno di 
Italia, mandando, a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a_Milano, addì 4 marzo 1865. 
VITTORIO EMANUELE 
NATOLI, 


Denominazione dei R. Licei dello Stato. 


Liceo d'Alessandria Plana 
» Aquila Cotugno 

Arezzo Petrarca 
Avellino Colletta 
Bari Cirillo 
Benevento Giannone 
Bergamo Sarpi 
Bologna Galvani 
Brescia Arnaldo 
Cagliari Dettori 
Chltanissetta Ruggiero Settimo 
Campobasso Mario Pagano 
Casale Balbo 
Catania Spedalieri 
Catanzaro, Galuppi 
Cesena Monti 
Chieti Vico 
Como Volta 
Cosenza Genovesi © 
Cremona Manin 
Cuneo Pellico 
Faenza Torricelli 
Fermo Sigonio 
Ferrara Ariosto 
Firenze Dante 
Genova Colombo 
Girgenti Scinà 
Ivrea Botta 
Lecce Sannazzaro 
Livorno Niccolini 
Lodi Verri 
Lucca Macchiavelli 
Lucera Broggia 
Macerata Leopardi 
Maddaloni Giordano Bruno 
Massa Pellegrino Rossi 
Messina Miurolico 


Milano (S. Alessandro) Beccaria Cesare 
Milano (Porta Nuova) Parini 


lele gni e 4 noli e iu di nl ve e lele Su e n enne 


Modena Maratori 

Mondovi Beccaria Giambatt. 

Monteleone Filangeri 

Napoli Vittorio Emanuele 

Napoli Principe Umberto 

Noto Di Gregorio 

Noyara Carlo Alberto 

Palermo Vittorio Emanuele 
‘arma Romagnosi 

Pavia Foscolo 

Piaceriza Gioia 

Pisa Galilei 

Pistoia Buonarroti 

Potenza Salvator Rosa 

Reggio (C:labria) Campanella 

Reggio (Emili») Spallanzani 

Salerno Tasso 

Sassari Azuni 

Savona Dayila 

Siena Guicciardini 

Sinigaglia Perticari 

Sondrio Piazzi 

Spoleto Pontano 

Sanremo Cassini 

Teramo Melchior Delfico 

Torino (Carmine) Cavour 

‘Torino (S. Francesco) Gioberti 

Trapani Ximenes 

Vercelli Lagrangia 


Dato a Milano, addì 4 marzo 1868, 
V. d'ordine di S. M. 
Il ministro, NaroLI. 


Il.Gomitato centrale, italiano. per l’esposi- 
zione di Dublino: diresse alle Camere di com- 
mercio ed. ai sotto-comitati del regno una 
lettera firmata dal presidente comm. Carlo 


laccetto toe 


di Genova ‘con Torino: Così gli errori’ dei 
riostri. nemici, ‘come. i nostri ‘stessi, nelle 
loro inevitabili conseguenze dovevano con- 
durre la nazione a riconoscere l’unica. vera 
via. di .salvezza' ed a-mettersi per essa. La 
storia è logica?'la/quistione'sta ‘solo nell’inter- 
pretarla logicamente. L’Italia aveva ‘bisogno 
del nuovo sperimento ‘d'una comune oppres= 
sione ‘per sentire ‘quanto era d’uopo' l'inevita- 
bile necessità di un conato e di un«intento 
comune; della solidarietà de’ suoi: destini nel- 
l'avvenire. 

La diffidenza verso: l’Austria; e il desiderio 
di ingrandimento si' rivelano anco' nelle altre 
Corti “in questo ‘periodo * del. primo volume 
della‘ Storia: diplomatica; ‘ma '‘senza' concetto, 
senza disegno, senza energia; come voleva la 
loro condizione: di infeudato' ad ‘interessi stra- 
nieri. 

Gli austriaci di-Modena non-cospirano solo, 
nell'ombra; di ‘conserto ‘con gli ‘austriaci di 
Vienna, alla ’estinzione della Casa di: Savoia; 
essi chiedono ‘a Metternich, fino dal 4814 per 
mezzo del ‘loro plenipotenziario à Vienna; una 
posizione ‘marittima; ‘mediante’ la: estensione 
dei confini del loro ducato fino alla Spezia; 
Fortunatamente, queste trame, furono deluse; 
come! la‘pretensione:negli.austriaci di Vienna 
edi: Modena di spogliare! la:.Casa.diSavoia: 
Carignano d’ogni diritto di successione al 


sveva venire «la luce, È 
| sarà. mai studiata . quanto. basti. per ammae- 


- = i 
Arono; di, Sardegna. 

* Tralasciamo, di; accennare Je questioni. rela- 
tivo agli altri Stati d’Italia rimpetto al.con- 
gresso di. Vienna. Ricordiamo qui inyece, in- 
cidentemente, come. più ‘connesse agli inte- 
ressi, politici superstiti, le. rimostranze. fatte 
da.re. Vittorio, Emanuele I per mezzo, del 
conte Thaon di, Reyel ai monarchi radunati a 


| Parigi nel 1815 contro lo spartimento. della 


Francia .sì come, .una. grande sventura, per 
l'Italia. che,,,non, avrebbe più avuto. contrap- 
peso..da opporre alle prepotenze ;austriache. 

L'epoca che, s'inizia. col 4814 segna, uno 
dei..punti di conversione più importanti della 
Nostra: storia: Fu. fatto, il caos, e dal caos do- 
un’.epoca. che non 


stramento del presente e dell’ayvenire.. È uno 
studio che, atteista..lo sguardo, ma che: rende 
tanto più tenaci i propositi, E noi dobbiamo 
riconoscenza, n.sommo grado al signor Bian- 
chi per l’opera;.eminentemente nazionale da 
lui intrapresa. I documenti sono oggi quelli 
che nella storia, più attraggono lo sguardo 
degli studiosi : essi sono il fondamento stesso 


della storia; © fra tali documenti quelli relativi | 


alle | questioni, internazionali. .sono,. per.. così 


i} dire,. la: lucesche ,rischiara le regioni superiori 
:della storia politica. 


La posizione stessa storico-geografica del- 


Matteucci, e della quale ci piace riprodurre 
quanto segue: 

« A tutto il 4& aprile corrente più di 400 
espositori hanno già spedito i loro oggetti a 
Dublino; quasi tutte le provincie italiane vi 
hanno concorso coi loro prodotti e cole loro 
manifatture, nè vi mancheranno alcuni buoni 
saggi di belle arti e sopratutto di scultura, e 
ad una somma non minore di L. 600,000, 
ammonta il valore - denunziato come prezzo 
di vendita degli oggetti spediti. » 


dall’assicurarvi che fa sempre mosso in tutto 
il suo operato dalla profonda convinzione di 
dovere limitarsi nel presagire queste spese a 
ciò che. ha ritenuto dopo molti e minuti studi, 
come strettamente necessario, e. chunque 
vorrà ricordare quali. furono le, spese incon- 
trate dal governo ilaliano nelle esposizioni di 
Firenze e di Londra. e.riflettere .al. rapporto 
del. numero degli espositori in quelle occa- 
sioni a quello che figurerà nell’esposizione di 
Dublino, dovrà confessare che, . presagendo 
indispensabile per, le spese sopra enumerate 
la cifra di L. 8,000 invece di molte centinaia 
di.migliaia odi milioni spesi allora, noi ci 
siamo rassegnati questa volta ad una.rigoro- 
sissima economia e all’adattamento degli og- 
getti italiani all'esposizione di Dublino il più 
modesto possibile. 

« Il vostro Comitato centrale ha creduto 
che, prescindendo : da. quelle. provincie che 
mandano a Dublino quattro o cinque oggetti 
al più, dovesse essere quella somma ripartita 
formando due categorie, cioè di provincie 
che hanno, fra 20 e 30 espositori, e di pro- 
vincie che hanno fra i 30 e 60 espositori e 
che non, si sarebbe, giudicato eccessivo, asse- 
gnare alle prime un sussidio per. le spese 
suddette della loro parziale esposizione non 
minore di. L.. 300, e ‘alle seconde un sussidio 
non minore di L. 4,000.» 


NOTIZIE ESTERE 


La Nuova Stampa libera di Vienna reca il 
sunto delle dichiarazioni fatte dal signor Di 
Bismark all’ambasciatore austriaco sull’affare 
del porto di Kiel, da noi accennata nel nostro 
numero di ieri. 

Secondo il citato giornale, il sig. Di Bismark 
ha dichiarato che si era attribuita alle parole 
del signor Di Rover un'importanza che esse 
non avevano. Il ministro della guerra è par- 
tito dal supposto che, qualunque sia la solu- 
zione della questione dello Slesvig-Holstein, 
la Prussia può fare assegnamento di acquistare 
qualche stabilimento marittimo nei porti del- 
l’Holstein, specialmente allo sbocco del canale 
del Baltico e del mare del Nord. Questa era 
l'eventualità che il ministro della guerra avea 
di mira quando domandò .il credito per la 
marina. Egli alludeva all’avvenire e non al 
presente; ha parlato in sensu eventuale e non 
in senso positivo. 

Il governo prussiano, sempre secondo la 
Nuova Stampa libera, riconosce senza riserva 
i titoli di possesso dell'Austria e la sovranità 
comune creata dal trattato di pace; ma crede 
di poter prendere sin d’ora, senza pregiudi- 
zio di questa situazione, provvedimenti pre- 
paralorii, per il tempo in cui le relazioni dei 
ducati, colla Prussia saranno state regolate. 

Una lettera da Amburgo al Morning Post 
del;13 dice che il giorno stesso in cui la 
Dieta di Francoforte deliberava su la questione 
dei ducati, tremila soldati di fanteria austriaca 
dei reggimenti boemi ed ungheresi attraver- 
savano in silenzio, le vie di Amburgo per re- 
carsi a prendere i quartieri in Altona. Questo 
aumento di forze è considerato come una ri- 
sposta alla Prussia, la quale da sua parte non 
se ne sta indietro, da che tutti i giornali an- 
nunciano che le truppe prussiane nei ducati 
saranno recate a 25,000 uomini, delle quali 
Una metà avranno quartiere fra gli abitanti 
dell’Holstein e il resto nello Slesvig, ove le 
località settentrionali, massime Hubye, Schubye, 
.Siberstedt e Treija hanno già avuto ordine di 
preparare gli alloggi per qualche migliaio di 
uomini. Le. truppe che devono giungere in 
Queste. piazze sono tolte dalle provincie renane. 

I giornali tedeschi confermano che il re di 
Prussia si recherà a Carlsbad, per prendervi 
ì bagni, nella prima quindicina di giugno, 
e n ——————————© 


« Il Comitato centrale italiano si dispensa | 


che avrà luogo senza dubbio . 
giorni. di maggio. 

Il Moniteur de Sòir pubblica il Bilansi, 
della Banca di Francia e delle sue sue Tax 
al 43 aprile. usati, 

L’incasso a, Parigi e nelle succursal 
a 432,776,299 fr. 8 centesimi ; 


dopo la chiusura della sessione Darlamentar 
Negli ulti : 


neva valori per, 269,779,046 
I biglietti al portatore in ci 
la Banca e de succursali, ascendon r 
806,557,975. La sellimana scorsa ye puchi 
per 786,434,775 franchi. sperano 
Scrivono da Atene, in data.del 6.;,. 
all'Agenzia Havas: Cola, 
Nel corso del prossimo mese di x 
di Grecia anderà a visitare le_ O n 
Grecia continentale. Si recherà innanzi tato. 
Tab:, poi a Levodia, a Calci, a Lamia, è fore 
anche a Misolungi. Questo viaggio pre So 
di qualche giorno le relazioni generali, Sa 
disordini sono avyenuti nell'università È 
e nel ginnasio di Sira. cicca 
Si legge nell'Opinion Nationale del {1 
Il governo britannico ha testè inviato il di 
reo una piccola. flotta, la cui presenza darà 
gomento, a molte congetture. Si assicura Derliay 
che l'ammiraglio ingleso ha ricsvuto da Lo ud 
dispacci di grande importanza ed istruzioni }y} 
caso in cui sorgessero avvenimenti Straordinari, 
Il Pays di Parigi annunzia che il cardinale 
Gousset, arcivescovo di Reims e signor 
{ruice,. vescovo di Marsiglia, sono entrambi 
gravemente ammalati. i 
Il 12 aprile Serafino Pelizzoni com) iù 
nuovo innanzi alla Corte criminali fio 
di. Londra, sotto Pimputazione idi essere Pan: 
tore della. ferita ricevuta da Alfredo, Rebbei: 
nella rissa di Saffron-Hill. ni il pre 
venuto avesse dichiarato che ù to 
giudicato da un giurì misto di i è fora 
slieri, pure non essendo presente alcun giuri 
misto, per non differire il. Processo, egli ac- 
consenti ad essere, giudicato da un giuì com- 
posto di soli inglesi. In quella seduta, oltr 
il Rebbek, che depose essere stato ferito 
con coltello da Polioni, vennero sentiti varii 
testimonii. Essendovene ancora’ qualito ji 
sentire, il giurì venne condotto a passare 
la notte. al caffè di Ludgate-street, Azj. 
stevano tutto il giorno al processo l'an 
sciadore italiano, sig. marchese d’Azeglò il 
sig. Negretlî e varie persone appartenenti 
alle principali famiglie italiane in'Londra, 


(Corrispondenza particolare dell'Opizione) 

Panxer, 13 aprile. — La discussione sull 
convenzione del 45 settembre ‘incominciò il 
Gorpo. legislativo con un discorso del solito 
Kolb-Bernard, il quale volle rappresentare il 
governo , francese, come. impegnato non solo 
in suo nome personale, ma anche in nome 
delle potenze cattoliche a difendere il papa 
Non è la prima volta che questo argomento 
incredibile fu pesto innanzi, ma devo però 
dirvi che fu sempre mal ricevuto. In quanto 
alle altre cose che. furono dette dal sig. Kolb- 
Bernard non ve ne faccio perché sono 
sempre le stesse ragioni che vano e vengono 
da una. dozzina d’anni. 

Non hayvi forse. un’altra pri sulla 
quale siasi insistito tanto come sù questa nel 
pubblico, e sulla quale perciò lì passione e 
la ragione abbiano esaurito tullo quello cho 
l'ingegno umano abbia saputo suggerir loro. 
Ma ogni volta che sì riùnova, Da prote» 
stare @ si protesta, senza però che sisi oh- 
bligati, nel pubblico, a porgervi una grande 
altenzione, e così, salvo Je dichiafazioni che 
il governo si crederà in obbligo di fare; lutto 
Îl resto, credete, sarà detto èd ascolialo sen 
grande importanza. 

In ogni caso noi siamo certi di non ji 
vare una sorpresa analoga a quella prodolt 
dalla dichiarazione del signor Rohuer per fi 
guardo al Messico, colla quale annunciò di 
l'intervento francese durerà ancora a Tango 
tanto a lungo che basti per la sicurezza del 
Nuovo impero. Che peccato che la chiara 


te 


Pitalia fa si chela sua diplomazia meriti spe- 
ciale considerazione; da essa le vennero i 
suoi mali maggiori, ma da essa pure venne 
il rimedio. Nè ci si dica che la diplomazia 
muore col prevalere della libertà presso le 
nazioni. Fin che ci saranno popoli e Stati, 
fin che ci saranno altinenze reciproche, ci 
sarà una diplomazia. Le attinenze reali della 
Vita, pubblica non cessano, ma si trasformano 
con le idee progressive dei tempi, 

Nel 41814 prevaleva. nella. penisola l'Au- 
stria : oggi prevale Î'Italia. Ma non si creda 
che i termini del rapporto siano tutti mutati. 
Anc'oggi , come mel. 1814, la politica au- 
Striaco, nelle sue attinenze coi partiti estremi, 
cerca aprirsi una via sforzandosi di suscitare 
il caos nelle. nestre condizioni. interne me- 
diante la, divisione e la collisione dei varii 
elementi, indigeni. 

Quanto, il pericolo, è scemato per la repres- 
sione degl’influssi austriaci, tantò è cresciuto 
per, la “maggiore tensione morale degli ele- 
menti, interni, aumentata dalla stessa gran- 
dezza portentosa di quanto si potè attuare in 
sì breve tempo e, dalla prossimità seducente 
dell’ultima meta; L'Austria, il sa, e anc’oggi 
que nel 1814, ammicca a quelli e a_ questi 
‘eb Varlk, partiti che, o, per nobile illusione o 
Per abitudini egoisticamente inconsiderate o 
per solidarietà reazionaria, più dissentono da 


x 


_rre es eso 


quel senno politico che fe’ Pltalia e la d@ 
compiere. Il trionfo d’una causa è più hole 
a comprometterSi, quanto più @ssa sia Mp9" 
tante, più avversata quindi dagl’interesi °P" 
posti e più vicina alla sua definitiva sglizione: 
L’italiamo seppe mostrare di essere di II 
non solo un popolo militare, ma a Ul 

un popolo dotato in: sommo grado di 
politico. Oggi è duopo più che mai ch'è 
dia prova di essere tale. La concordia è! 
fiducia nelle nuove istituzioni renderà vane? 
trame dei nostri nemici; e al senno 
nostra nazione sarà riservato il compiere, come 
Sinîziò, la ‘grande opera senza esemipiò nel 
storia dél mondo: "Tesauriré in un decenti? 
ciò'che per'gli‘altri popoli fu la conquista dl 
secoli, la” restituzione ‘ delle''membrà  ree 
della Penisola alla loro unità naturale; 6 l#* 


.Setto della nazione sul fondamento di una le 


bertà incruenta, senza rimorsi, e feconda 
moralè insegnamento all’avvenire ! Mirac0 
stupendo che solo può e deve compiersi 
paese, dove solo è possibile e necessario; 
paese che è spinto inevitabilmente e dal p®* 
sato € dalle ‘condizioni presenti dell’Europ? 
e sue a far pieni i suoi destini su quest 
nobile carriera che apre una nuova éra 
giustizia e di morale, 
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con cui in Francia si giudica la quistione ro- 
mana non si abbia raggiunta per riguardo al 
Messico. ; y 

Verrà però certamente il. momento in cui 
il governo si morderà le dita di questa, per- 
sistenza nell'intervento al Messico; ma attual- 
mente si pensa assai diversamente, ed il nuovo 
impero di Massimiliano è l’Eldorado dei sogni 
di chi governa, e pare che non si abbia che 
a curvarsi per raccogliervi gemme ed oro. 
Intorno al. programma del muovo prestito 
messicano si dicono tante cose che rammen- 
tano i famosi réclames che si leggono a pro- 
posito di certe imprese industriali, e se ag- 
giungete che il prestito è fatto in modo che 
sembra quasi ai sottoscrittori riservata la for- 
tana di ricevere del danaro, invece di darne, 
non vi farà maraviglia che questo prestito sia 
coperto prima ancora d’essere aperto. 

Ora sembra che il signor Schneider, pre- 
sidente interino del Corpo legislativo, abbia 
molte probabilità di restare presidente in ti- 
tolo. Da prima il signor Baroche, che ha già 
420jm. franchi come ministro, e 30{m. come 
senatore, trova che 400jm. della presidenza 
sono un po’ poco. Avrebbe, è vero, le spese 
di rappresentanza, che non furono mai rifiu- 
tate, nemmeno al signor Di Morny; ma sono 
sempre eventuali. 

L'imperatore, cominciando dal 12 aprile, 
doveva andare ad abitare l'Eliseo, in causa 
delle riparazioni che si fanno alle Tuileries, 
che hauno posto .sossopra un. buon terzo 
del palazzo; ma. mi si: dice che si è rinun- 
ciato a questo disegno: La Corte resterà alle 
Tuileries sino alla partenza per Fontainebleau, 
che avrà luogo alla fine del corrente mese. 

A proposito del tafferuglio ch’ ebbe luogo 
in Ispagna e che fu rapidamente compresso, 
si dice che l'imperatrice, la quale continua a 
trovarsi in buonissimi termini colla regina di 
Spagna, abbia mandato un dispaccio a Ma- 
drid, nel quale si fanno Je congratulazioni 
pel buon esito della faccenda. Pare però che 
a Madrid, per un momento almeno, siasi pro- 
vata una seria inquietudine di vedere quel 
piccolo movimento cambiarsi in una rivolu- 
zione bella e buona. Mancò un uomo impor: 
tante che. si mettesse. a capo dell’ impresa, 
per esempio il conte di Reuss. Manco male 
che per questa volta;se la cavarono colla sola 
paura e pel momento tutto rientrò nell’or- 
dine. Ì 

Si annunzia che il. contrammiraglio Chai- 
gneau, che comanda la squadra nella Plata, 
e che si è falto notare per la sua savia con- 
dotta, fu nominato al grado di viceammi- 
raglio. 

Il principe Latour D’Auvergne, nostro mi- 
nistro a Londra, sta per venire a Parigi a 
passarvi le feste di Pasqua. È impossibile che 
qualcuno non attribuisca un certo colore po- 
litico a quel viaggio. Questo nostro diploma- 
tico. in occasione della morte del signor Cob- 
den, ricevette una lettera del signor Drouyn 
de Ehuys molto riverente alla memoria di 
quel distinto pubblicista inglese e della quale 
gl’inglesi furono molto grati. Jo credo che i 
giornali inglesi daranno molta pubblicità a 
quella lettera. 

Si parla del signor Bonjean come 4° pre- 
sidente alla Corte di Riom in luogo del si- 
gnor Nicias Galliand , morto testè presidente 
di classe alla Corte di cassazione. Egli si sa- 
rebbe promessa altresi la successione del si- 
gnor Dupin quando si farà vacante. 

Mi si dice che il signor Lavalette ebbe la 
mano forzata nella sospensione dell’ Union 
de Quest e che aveva dato benanco la sua 
dimissione. ripugnandogli la severità. contro 
la stampa. Ma in questo caso perchè avrebbe 
accellato ? 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 15. aprile. 
Presidenza del vice-pres. RESTELLL 

La seduta si apre alle ore 9 e 40 minuti 
colle consuete operazioni preliminari. . 

La Camera è presso che deserta. 

Si convalida la elezione. del” collegio di 
Cuorgnè avvenuta nella persona del signor 
Trofimo Arnulfi , luogotenente generale nei 
carabinieri. i 

CavaLuini presenta la relazione del progetto 
di-legge per approvazione di una spesa a fa- 
vore di ospitali di maniaci in Lombardia. 

Si procede all'appello nominale. 

Si approva senza discussione un progetto 
di legge per approvazione della spesa di lire 
100 mila per provvista di materiale di dota- 
zione di ospedali militari, spesa che verrà 
iscritta al capitolo 40 del bilancio passivg della 
guerra per Panno 1861. i i 

Si passa al seguito della. discussione dei 
progetti di legge relativi ai provvedimenti fi-. 
nanziari ed al prestito di 428 milioni.®® 

LeopaRpI pronuncia un breve discorso in 
favore del progetto. 

Boccio non crede nè utili nè necessarii i 
provyedimenti finanziari proposti; non approva 
il sistema dei prestiti consolidati, ai. quali pre- 
ferisce un prestito all'interno redimibile.. 

Confata la relazione dell’ on. Broglio, e il 
sistema propugnato dall’on. Minghetti nel suo 
illimo discorso» e “seguito nel periodo della 
Sua amministrazione. Crede necessario a que- 
sto proposito che venga posto in discussione 


il progetto di legge sulle maggiori e nuove 


spese, la relazione del quale fu dall’Opizione 1-4 


“d'oggi così erroneamente, egli. dice ; con- 
fatata e 


L'oratore domanda di riposarsi. ; 

Pnes. propone di levare la seduta e di ri- 
mandare il seguito di questa discussione a 
Martedì. 


Seta (ministro) vorrehbe che al tocco vi 
fosse la solita seduta, ma poi desiste. 

Si rimette il seguito della discussione a 
martedì. 


La seduta è levata a mezzogiorno. Ì 
—___— rr 


Gli uffizi del Senato compierono ieri l’esa- 
me dei seguenti disegni; di legge e nomina- 
rono a commissari pei medesimi : 

-1. Ampliazione del territorio della città di 
Firenze, i senatori Quaranta, Capone, Mar- 
zucchi, Vesme e Arrivabene. 

2. Disposizioni. relative ai sequestri e.alle 
cessioni degli stipendi o delle pensioni ante- 
riori alle leggi 44 aprile e 17 giugno 1864, 
i senatori Chiesi, Pavese, Della Verdura, Ca- 
stelli Edoardo e Pallavicino-Mossi. 

8. Distribuzione. delle acque del canale Ca- 
vour; i senatori Menabrea; Ceppi; Farina, Pa- 
leocapa e Plezza. È 

Il Senato è convocato martedì 18 del cor- 
rente mese: 

Alle 12. Negli wu'fizi per l'esame dei se- 
guenti progetti di legge: 

1. Riordinamento e. ampliazione delle. reti 
ferroviarie del regno (N. 221) 

2. Approvazione della convenzione per il 
prosciugamento del lago di Agnano (N. 222). 

3. Concessione al municipio d’Ancona di 
una derivazione d’acqua potabile dal fiume 
Musone (N. 223). 

Alle 2. In seduta pubblica . per la discus- 
sione dei seguenti progetti di. legge: 

4. Estensione a tutto ìl regno della legge 
consolare. con modificazioni (N. 179). 

2. Assegnamento a favore dei danneggiati 
politici del 1820 e 1821 (N. 203). 

3. Disposizioni relative ai compromessi po- 
litici militari (N. 205). 

4. Affrancazione dal servizio militare e rias- 
soldamento con premio (N. 181). 

5. Approvazione degli articoli 98 e 99 è 
modificazione. dell’art. 1410 della legge 20 
marzo 1854 sul reclutamento - dell’ esercito 
(N. 416). È - 

6. Estensione del codice penale alla To- 
scana, (496). 

7. Disposizioni. per le inchieste patlamen- 
tari (N. 49). 


ATTI: UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 18 aprile con- 
tiene: 

4. Un R. decreto del 26 marzo, col. quale 
è approvata per la Scuola di applicazione degli 
ingegneri in Torino la pianta numerica ‘degli 
insegnanti, altri impiegati e servenli, annessa 
al decreto medesimo. 

2. Una serie di disposizioni relative al per- 
sonale dell’ordine giudiziario. 

3. Disposizioni relative ad impiegati dipen- 
denti dal. ministero della marina. 

4. Una disposizione nel persona'!e contabile 
di artiglieria, ed un’altra nel personale tecnico 
della stessa arma. 

5. Due disposizioni relative ad impiegati 
dipendenti dal ministero dell’interno. 

6. Le seguenti disposizioni nel. personale 
della carriera superiore amministrativa: 

Gualterio marchese Filippo, prefetto della 
provincia di Genova, nominato prefetto di 
quella di Palermo; 

Nomis di Cossilla conte .comm. Augusto, 
id. di Palermo, id. di Genova; 

Vitelli Domenico, reggente la sotto-prefet- 
tura del'circondario di Gerace, nominato sotto- 
prefetto del circondario di Paola; 

Giccotini Nicola, sotto-prefetto del. circon- 
dario di Palmi, id. di Gerace; 

Ameduri avv. Vincenzo, id. di Paola, id. di 
Palmi. 

7. Disposizioni nel personale delle case di 

ena. 

dl 8. Un R. decreto del 23 marzo, col quale 
la Società anonima per le assicurazioni ma- 
rittime, sotto il titolo di Compagnia Giustizia, 
costituitasi in Genova con atto pubblico del 2 
febbraio 1865, rogato Delle Piane, è autoriz- 
zata, e ne sono approvati gli statuti inserli a 
detto atto. 

9. Un R, decreto. del 26. marzo, che è del 
seguente tenore: 

L'art. 18 degli statuti approvati con decreto 
dell’14 agosto 1863 della Società anonima to- 
rinese delle case operaie, sarà modificato come 
segue: " 

« Il Consiglio d’amministrazione è aumen- 
fato di sette componenti, scelti senza distin- 
zione fra azionisti operai o non operai. 

« Le azioni sociali da depositarsi dai con- 
siglieri non operai durante la loro carica, sono 
limitate a dieci. » i 


CRONACA. DI TORINO 


Come già annunziammo, la R. Società del 
tiro a segno-in Torino ha aperto un concorso 
gerierale, e qualunque persona.anche. estranea 
alla Società può, prendere (parte ‘al tiro e. con- 

Wi al 5 
ridi tiro pel concorso generale 
avrà principio lunedi 47, aprile alle ore 8 del 
mattino e terminerà la ‘sera di...domenica 
4 giugno; in tale ‘periodo; di tempol“il: Tiro 
rimarrà aperto tutti i giorni dalle ore 6 alle 
2 antimeridiane, e dalle 2 alle 8 vespertine. 

I premi finali. di centro sono.quattro per la 
carabina e-quattro. perla pistola. Ù 
_ I premi di maggioranza relativa sono sei 
per la carabina e tre per la pistola. 

I premi di maggioranza assoluta sono quat- 
‘tro per la carabina e sei per la pistola. 


I premi settimanali delli colpi di centro, 
sono sette per la carabina e sette per la pi 


stola. 


Il concorso speciale fra i soci avrà luogo 
nei ‘giorni 5, 6, 7, 8, 9; 10 e 44 giugno, e 
premi. gra- 


vi saranno distribuiti i seguenti 
ziosamente offerti alla Società. 


Da S. A. R. il principe Amedeo duca di 


Aosta:, 


I. Un’elegantissima cassetta contenente una 
guernitura completa da scrittoio in bronzo 


dorato. 
IL Un pendolo officier. 


Da S. A. R. il principe Eugenio di Savoia- 


Carignano, presidente della Società: 


I Anello: d’oro: massiccio con magnifico 


brillante ; 


ziose. 


La salma del prof. cav. Domenico Botto, di 
cui annanziammo .l’irreparabile; perdita,. fu 


ieri sera portata al tempio con gran frequenza 
di colleghi e di amici. 


L’illustre, minisfro. Natoli, e. tutto il mini- 
stero della pubblica ‘istruzione, una compa- 
gnia della guardia nazionale, i corpi inse- 


Gnanti, delle scuole tecniche, ginnasiali, liceali, 


un drappello di studenti del collegio nazio- 
nale di Torino, una mano di professori. e 
d'altri raggaardevoli personaggi, tra i quali i 


commendatori «avv. Enla; Nicomede Bianchi, 
e l'ispettore generale Bertoldi, vollero .ren- 
dere l'estremo tributo : d’onore. al trapassato, 
che lascia così caldo desiderio e dolce ricor- 
dariza in quanti lo conoscevauo. 

Decessi denunziati all'Ufficio dello ‘Stato Ci- 
vile dopo: le-ore 4 pom. del giorno 43. fino 
alle 4 del A4 aprile A865. 

Chiariglione Gio, Battista, d'anni 7, mesi 3; 
di Ciriè; Butto cav. Domeaico; id, 46, di Mon- 
dovì, capo sezione al ministero della istruzione 
pubblica; Caniparo Pietro, id. 4&, di Torino, 
negoziante, Meotto Francesco,, id. 79, di Rivoli, 
contadino; Roccia Anna, nata, Giuliano id. 68, 
di Carignano. 

Più, 5 minori d’anni 7. 

È Dal 14 al 15 aprile 1865. 


Ferrero Pietro, d’anni 24, di Alma, facchino; 


Frailini Giuseppe; id.-30, di Meina, cuoco; Brio- 
glio Marianna, id. 53, di Alba; Grillo Luigi, id. 


9, di Torino; Ravina Margarita, id. 53, di. Mon- 
forte; Chiara Carlotta, nata Manello., id., 50, di 


Buttigliera d'Asti, accensatrice; Graziani Gioanni, 
id. 38, di Asti, cuoco. 
Più, 5 minori d’ anni 7. 


Pubblichiamo come documento la lettera del 


deputato Ballanti, scritta al ministro Sella e 
letta all’udienza del 13, nel processo contro 
il gerente della Monarchia Italiana : 


Torino. 12 aprile 1865. 
Onorevols ministro e collega, 


In mezzo alle mie occupazioni una voce da 
persone amiche mi è pervenuta, come dopo di 


essersi calunniato un ministro si voglia indiret- 
tamente calunniare un deputato nella mia per- 
sona. 

Se mai per caso, ciò che per onore di uma- 
nità stento ancora a credere, si ‘osasse nel di- 
battimento di domani pronunciare mio nome 
dopo essersene pronunciati tanti altri. per le 
stampe, io autorizzo il di lui avvocato, onorè- 
vole deputato Chiaves, a far uso di questa mia 
lettera, Con questa dichiaro nel modo più. so- 
lenne questi fatti: % 

4. Che fin dai primi di settembra nitimo scorso 
foi estraneo ad. ogni direzione, amministrazione 
e ispirazione del cessato giornale. la: Monarclua 
Italiana, e che la risresi sui primi di. ‘ottobre 
per farla ersanve immediatamente, 

2. Quandu per fatto del tipografo Franchini, 
dopò un mese, fu fatto risorgere, io fui pregato 
calorosamente di dire l'articolo ‘programma a 
altri due articoli che spiegarono il. programma, 
sui primi di gennaio. Da quell'epoca io fui to- 
talmente estraneo ad ogni ispirazione di qualsi- 
voglia genere, allontanandomi dall’ufficio e da 
tutto ciò che poteva davvicino o da lontano ri- 
sguardare il giornale, del che potrà fare testi- 
monianza lo; stesso gerente incriminato... — Ciò 
in, genere. 

In ispecie dirò che il Ferrero è venuto più 
volte per parlarmi della sua sventura, ma io 
conobbi solo allora l’articolo perchè il Ferrero 
ne aveva un esemplare. Spinto, da me a dirmi 
l’autore, mi confessò dubitar egli esser venuto 
da Firenze, ma non saper altro. a È 

3. Il preside degli studi di Brescia, .il- signof 
Gaetano Tamburini, che si trova casualmente a 
Torino, parlando di questo articolo col signor 
direttore del giornale, il signor Bassi, gli mani- 
festò Ja mia convinzione che la calunnia, a cui 
era disceso il giornale, aveva rivoltati tutti gli 
animi onesti. 

Il Bassi gli rispose aver le prove: cho ess 
non temevano, e che in ogni'caso facevano f n- 
damento sulla relazione del Ballanti che doveva 
parlare di questi contratti, 

4. Non ha molti giorni il Franchini venne alla 
Camera. mentre jo, ne usciva per andare alla 
‘stamperia della Camera stessa, e mi chiamò, di- 
cendomi di volermi parlare, Allora io non potei 
non cominciare dal prorompere in queste pa 
role: È egli possibile che un giornale possa di- 
scendere così basso? — L'articolo viene dall'alto! 
mi disse, — Ma che alto o basso? io replicai: il 
fatto dei contratti, che mi consta personalmente, 
è.la più spudorata calunnia, Ma è vero che que- 
sto articolo possa essere venuto da Firenze? — 
lo. non dirò, mi rispose, che sia venuto da Fi- 
renza o da Gasnova, certo è venuto con un bi. 
glietto da 500 lire; ma insomma, lei sa niente? 
mi disse, —Io gli replicai che sapeva tutto, come 
«gli aveva in quel momento detto; sapeva, cioè 
che l’artieolo era una ‘calunnia, e che i con- 
tratti esistenti erano al ‘disopra di ogni ecce- 
zione. 

" Abituato nella lunga carriera ad evitaro sem- 
pré. questioni di persone, non credevo che mi 
fosse riservato un giorno l'obbligo di difendermi 
‘da simili calunnie. Dopo tutto ciò, io qui le di- 
chiaro, affiachè ella possa dichiararlo in faccia 
a tutto il mondo, che l'articolo inoriminato con- 


II Spilla in oro tempestata di' pietre pre- 


tiene la più nefanda calunnia che possa insoz- 
zare la stampa periodica, e che io sento nella 
nia coscienza la incapacità di cui mi Volle do- 
tare la matura di concepire anche la possibilità 
di simili reati. 

Aggradisca intanto,‘ onorevole sig. ministro, 
l'assicurazione della mia profonda stima. 

Devot.mo servitore 
(Sottoscritto) BALLANTI. 


——__— 


È Torino, 15 aprile 1865. 
Egregio Signor Direttore, 

Nel rendiconto del processo Sella, là dove si 
accenna la lettera del deputato Ballanti al mini- 
Stro Sella, in cui il deputato asserisce che, in un 
dialogo avuto col: tipografo Franchini, questi gli 
disse di un. biglietto di 500 franchi venuto in- 
sieme all'articolo incriminato, la S. V. è incorsa 
in un errore, certamente involontario, citando 
5 come «interlocutore del Ballanti, invece del 
Franchini suddetto. 

: Prego la di Lei gentilezza a voler inserire 
queste due.righe a rettificazione di tale inesat- 
tezza, e mi creda 
Della S. V. 
Dev.mo Servitore 
Professore Bassi, ex Direttore 
della Monarchia italiana. 


Unito a questo foglio si distribuisce un 
supplemento contenente il discorso’ del- 
l'on. deputato.:Marco Minghetti nella di- 
scussione sui provvedimenti - di finanza 
(seduta 43. aprile corrente). 


sEGTIZIE SRTERRE E FATTI VARI 

Banda di malfattorî. Scrivono dalla 
Spezia ‘alla Gazzetta di Genova del 44, che 
nella: notte, del 40 corrente i carabinieri di 
presidio: compievano un atto coraggiosissimo. 
Ecco. ora i particolari. del fatto. 

Il luogotenente signor Chinca era venuto 
a sapere che una banda di otto masriadieri 
doveva recarsi in quelta notté ad una casa 
colonica e, depredarla. Egli diede tosto. le di- 
sposizioni atte ad impedire quel meditato reato 
ed assicurare nelle mani ‘della giustizia i mal- 
viventi. A questo. fine il. maresciallo Soldano 
coi carabinieri Zambianchi, Gremmo, Quarta, 
Roggiero, Morica e ;Maceino, andaronsi ad ap- 
postare. al. luogo .designato. 

Dopo non breve aspettare giunsero i mal- 
fattori e fu tosto impegnata una sanguinosa 
lotta che ebbe per risultato l’arresto di due 
degli scellerati, il ferimento di un terzo ela 
morte di un quarto che si rinvenne il giorno 
susseguente fra le boscaglie di Arcola tra- 
passato- da quattro palle di revolver mentre 
fuggiva. 

In questo brillante fatto hassi a deplorare 
la sorte del carabiniere Gremmo Filippo pe- 
ricolosamente ferito in. petto con un. colpo 
di stile dal capo-banda che egli. avea. affer- 
rato. Questo capo-banda rimase sul ‘terreno 
ucciso da un colpo:di pistola che per difesa 
del suo dipendente.gli. sparò . contro; il. ma- 
resciallo Soldano. 

Sequestro di Hbri. La Procura gene- 
rale, scrive la Lombardia del'15, ordinò il 
sequestro delle traduzione futtasi in questi dì 
in Milano dei Propos de Labienus. Ne furono 
sequestrate due mila copie... 

Si sequestrò pure uno sconcio libercolo 
pubblicato in questi giorni dal solito editore 
Politi, intitolato: Una Venere capricciosa, 
ovvero storia galante di unalotta d'amore. 
| Umna.centenaria. La stessa Lombardia 
rerive: 

«Teri mattina, dalle guardie di pubblica si- 
©urezza venne tradotta negli uffici di questura 
una vecchia, che andava mendicando per le 
vie. — Era vegetae sana, e contava 116 anni. 
Fu, con tutti riguardi dovuti alla veneranda 
sua età, accompagnata al suo paese. 


La Società Italiana per ‘acquisto di beni 
demaniali ed altri apre, la sottoscrizione alle 
proprie azioni col giorno 18 corrente. 

Vedere lannunzio alla quarta pagina. 


BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 

Del diritto decemvirale per l'avvocato Felice 
Pochintesta. — Torino, tipografia G, Favale e 
Comp. ; 

Bollettino telegrafico, pubblicazione mensile — 
Anno I — Fascicoli I, Il e II. — Tonmo; tipo- 
grafia Ceresole. e Panizza. 

Relazioni dei.Commissarii speciali «del R. Co- 
mitato dell'Esposizione internazionale del 1862 
— Volume-terzo — Torwo,, pei tipi. di Enrico 
Dalmazzo, 

Il cantastorie»piecolo novelliere popolare com- 
pilato da F. S.— Dispensa prima e. seconda — 
Torino, tipografia Casalis é Sarasino. 

Bianca delta Porta tragedia. con;note istori- 
che; Gl Ezzelinè e Dante e gli schiavi, studi sto- 
rici e letterarii con documenti [inediti, per Fi- 
lippo Zamboni. — Firenze, presso Giacomo 
Molini, da 

Il perfettismo, culto di famiglia — SIENA; 
tipografia di Alessandro Moschini. sa La 

Uno sguardo sulle condizioni politico-ammini- 
strative del Regno d’Italia; per Alfonso Gentili 
— FERRARA, tipografia Bresciani. 

La mostra stnnisiona discorso ‘di Achille De 
Donno — NaroLi, tipografia di F: Ferrante e 
Comp. 

Antologia contemporanea, giornale di scienze, 
lettere ed arti, compilato per cura di Bruto 
Fabbricatore — Nuova serie:—. N° 4, — Aprile 
1865 — Napoti, stamperia del Vaglio. 

Tommaso Cornelio, periodico mensile di me- 
dicina, chirurgia e scienze ‘affini, organo del 
Comitato. di Cosenza — Anno 1° — N° 1° — 
Cosenza, tipografia dell’Indipendenza. ; 

Parole dette da Ippolito De Riso nell'Asilo Tn» 


fantile Guglielmo Pepe, in commemorazione della 
protettrice di esso Marianna Coventry-Pepe, 
morta in Taranto il 9 marzo 1863 — CATANZARO, 
tipografia délla. Prefettura. 

The finances cf Italy, of letter addressod by 
count Arrivabene to Jord Stratford de Redeliffe* 
— Lennox, William Ridgway, Piccadilly. 

Scuole per la marina mercantile, per G. M. 
Maldini, luogotenente di vaseello nella R: ma- 
rina. — Torio; tipografia Cotta e Capellino. 


ULTIME NOTIZIE 


La Commissione nominata dagli ‘uffici della 
Camera: per . deliberare © sull’ autorizzazione 
chiesta dal procuratore del Re per procedere 
contro il: deputato Ballanti, è riuscita. com- 
posta degli onorevoli Mancini, Cortese, Re- 
stelli, Baldacchini; Mosca, Trezzi; Macchi, Mas- 
sei e De Donno. 

Essa ‘ha consentito all'unanimità la facoltà 
domandata. 

La Camera delibererà probabilmerite mar- 
tedi su questa proposta. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Nuova-York, 5. (mezzogiorno). Dopo tre 
giorni di una sanguinosa battaglia Grant ha 
occupato Innedì Richmond e Petersburg. Lee 
si è ritirato al nord del fiume Oppouraton 
verso Lynchburg seguito da Grant che fece 
moltissimi prigionieri lungo la via. Le per- 
dite di Lee si calcolano a 15,000 uomini fra 
morti e feriti, 25,000 prigionieri ed oltre a 
100 cannoni. 

Le perdite di Grant sommano a 7,000 uo- 
mini. 

Domenica Sheridan distrusse la via ferrata 
di South-side facendo ‘prigioniere 3 brigate 
di fanteria ed impadronendosi di parecchie 
batterie. 

I dispacci di Grant in data del 4 annunzia- 
no che l’armata federale si avanza con .ra- 
pide mosse sperando di raggiungere e di- 
sperdere il resto dell’armata di Lee, 

Seward in un discorso pronunziato a Wa- 
shington, disse, che se il popolo sarà per 
approvare la politica del» governo, : dopo la 
guerra non vi sarà intervento; se l’Inghilterra 
si conserva giusta verso gli Stati-Uniti, la 
pace nel Canadà non sarà punto turbata. 

Vi ha > dappertuito' ‘un | immenso: entusia- 
smo. 

Oro 130 38. — Cotone 36. 

Parigi, 15. Il Constitutionnel pibblica un 
articolo nel quale commenta il discorso del- 
lonorevole  Thiers, cita le opinioni da lui 
professate altre volle e dimostra_come sieno 
in contraddizione con quelle clî$ esso ma- 
nifesta al presente. 

Madrid, 14. La pubblica tranquillità non è 
più stata turbata. 

Marsiglia, 15. — Si ha da Roma, in data 
del 12, che il papa ha ricevuto in. udienza 
particolare il duca e la duchessa di Persigny. 

Il conte di Sartiges ha dato in ‘onore del 
duca di Persigny un gran pranzo, al quale 
intervenne il:cardinale Antonelli. 

Altro della ‘stessa data. — Scrivono'da Ales- 
sandria d'Egitto, in data dell’'8 corrente, che 
alcuni gendarmi egiziani, spinti da fanatismo 
religioso, hanno assalito gli operai addetti al 
taglio dell’istmo. Un francese e quattro ita- 
liani rimasero gravemente feriti. Il vice-con- 
sole di Francia ha reclamato appo il governo 
egizio ed attende l’arresto degli aggressori. 

Parigi, 15. — Corpo legislativo. — Seguito 
della discussione intorno al paragrafo riguar- 
dante la convenzione di settembre. 

Rouher risponde a Thiers facendo notare 
le contraddizioni fra quanto egli asserisce ora 
© le opinioni da lui espresse in altro tempo; 
sostiene essere impossibile per la Francia di 
abbandonare subito Roma, nè di rimanervi 
indefinitamente; dice ‘che le passioni che si 
agitano attorno a questa questione non smuo- 
veranno il governo, il quale è risolto di porre 
in esecuzione puramente e semplicemente la 
convenzione. 

Madrid, 15. — Un proclama del governa- 
tore avverte gli abitanti che qualsiasi disor- 
dine e ogni atto di disobbedienza all'autorità 
saranno repressi severamente. 


NOTIZIE DI BORSA 


aprile 
- I& 45 
Fondi irancesi 3.00. . . .|6785(6775 
id. id. 44200. .|9—|96— 
Consolidati inglesi ee 94 438: 
Id. id. fine maggio || 
Ud. . italiano 5 010 incont.| 65-85 | 65 so. 
Td id. fine mese .| 6590 | 65 90 
i VALORI DIVERSI 
Azioni dél Gredito mob. fr&ticesa | 843 812 
Ta. ’ ». italiano | 462 460 
ld. » » spagnuolo | 560 560) 
Td. ‘Str.ferr.' Vittorio Eman. | 306 306 
ICA » © Losmb.-Venete | 553. | 551 
tà, Pa. AUustriache 113 253 
Ia. » | Romane 280 277 
Obbligaz. » ; 28 | 218 
paro ZI 
G. ROMBALDO Gerente, 
BORSA DI CORINO 
15 aprile 1865 
Forni Gontratti in contanti Tn liqui 
PUDILISI Gi. p.di Bi Matt. G.p.d. ne: 


Consol.5 070 — — 655% 
Piccole rendite 

dal: 502200 — — 63: 0219 __ 
FONDI PRIVATI 

Credi mob. it. — — — — 458 30 apr... 
Banco sconto — — 23950 — — —— 


loc += 5) 


— — 6631 mags 


> delfarmacista MALLARD, Parigi, via 4r- 


n 2 îa = ee o rsieirigede socrate 
ia RATTI PENTITI DN NET ATTIENE OI ITA ARI ORE TANTA 


i i 
ALLOGGIO fi cime” 1 presento, | 
Via S.* Tereso, 22, piano 1°. 
——__Énmc@2nxlkl@X@=x%=%kÀkÌ®=®@emmmmum 


TIMBRI A SECCO 


Per fare da sè intestazioni di lettere, 
carte di visita, indirizzi, ecc., a L. 8, 
compresa l'incisione. Presso l’incisore 
Giovanni Rava, via di Po, n.4, baraccone 
timpetio al confettiere Anselmo. 


SEME BACHI 
Giappone su cartoni provenienti 
da Sokohama, nascita garantita. 
Detto a bozzolo verde o bianco, scelto di 

di 4* riproduzione garantita. 
Alta Maeedomia a bozzolo giallo. 
- Presso la ditta C. BARONI, Torino, 
via Lagrange, n. 17, piano 4°. 


a o rici siii 
RD TONE \ 
RIGENERATORE DL SANGUE 
ossia Essenza di Salsapariglia 
con 0 senza joduro, del D.r. Swan 
Farmaco prezioso, molto, efficace per 
guarire le malattie erpetiche, ulceri scro- 
folose, dolori sifilitici e mercuriali. 
Depositi: Alessandria, Basilio — Torino, 
Bonzani — Genova, Bruzza — Milano, 
Pozzi Bologna, Zarri. 


| VERA POMATA QUPUYTREN 


& 


gentevil, 35. E di una superiorità ed effi 
cacia riconosciuta per abbellire, conservare 
erizenerare la capigliatura. Prezzo & fr. 
Acqua di Botot di MartArp per 
i denti. Prezzo ® fr. — Deposito centrale 
in Torino presso ene D. Mondo, via 
dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche nelle 
principali farmacie dello ciità d’Italia, 


La Pepsimaè una felice e nuova 
scoperta scientifica, perciò il nome e l’au- 
torità Ù 
atutti i medi 


del suo inventore la raccomandano 
. Essa possiede la proprietà 
gli alimenti senza alcuna 

i intestini. Me- 


ti 
pidamente modificate, Le signore saranno 
contente di sapere che mediante questo 
delizioso liquore, i vomiti ai quali vanno 
soggette cessano; ivecchi e i convalescenti 
vi troveranno un alimento riparatore della 
loro salute e vitalità. — Prezzo: fr. 6, 
Agente commissionario per l’Italia D. 
Monno, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Ponzani e De- 
panis, e nelle principali d'Italia. 


SÈVE VITALE 
a base dì Palma 
rende alla barba ed ai capelli bianchi 
il loro primitivo colore, arresta pron- 
tamente la loro caduta, mon imbratta 
punto la pelle, ed è esente dagli incon- 
venienti delle altre, tinture. Il successo 
della Sève Vitale è senza prece- 
denti, L'itventore ha raggiunto il più 
alto grado di perfezione. Vendesi sotto 
forma di acqua. e di pomata a fr. 42 


SOCIETÀ’ ITALIANA 


ANONIMA 


PER ACQUISTO DI BENI DEMANIALI ED ALTRI 


autorizzata per Decreti Regi delli 23 ottobre 1864 e 19 febbraio 1865. 


Capitale Sociale. #©@ Milioni di lire. 
Sede della Società: FIRENZE. 


Lo scopo principale della Società è di acquistare Beni Demaniali per dividerli e rivenderli a lunghi termini di pagamento 


immortizzazione. a 4 È 20% È 
x Das è autorizzata sd emettere Obbligazioni fondiarie per somme eguali a quelle dei suoi Crediti ipotecari. 
La sua durata è di 25 anni; ma potrà essere prorogata dall'Assemblea generale degli Azionisti. 


BIVCIS SLOANE 


‘delle 40,000 Azioni al portatore, di Lire 250 ciascuna 


in cui è diviso il Capitale sociale. 


Ogni Azione ha diritto: 
I° All’interesse annuo in ragione del 6 p. 0;9 da prelevarsi sugli utili ; x lee j Già 
2° Alle estrazioni annuali nda premio di 25,000 lire, di due premi di 10,000 lire, e di dieci premi di 4,000 lire cia- 
scuno, le quali avranno luogo ogni anno nell'Assemblea generale. degli Azionisti; $ 
3° Ad una parte proporzionale nel 75 p. 0/0 sugli utili di cui consta, il dividendo annuo, e mell'35 p. Oo su tutte le 
proprietà della Società, rimborsato che siano integralmente tutte Je azioni ; mesi ae 1 
li° Alla sua accettazione eventuale in pagamento di immobili di ragione della Società, sia alla pari, sia a quel prezzo 
maggiore preventivamente fissato dal Consiglio di Amministrazione; SSR E ; tig 
$ Infine, alla preferenza riservata ad essa dagli Statuti nelle nuove emissioni di azioni e di obbligazioni che pots- 
sero aver luogo. a 
La sottoscrizione è aperta in Italia, in Francia e nel Belgio 
a datare dal 18 corrente aprile. 
Azione: L. BO ‘all'atto della sottoscrizione ed altra L. 50 all’epoca del riparto dei titoli. 
Îl pagamento delle rimanenti L. 150 a compimento delle Li 250 per azione dovrà all'occorrenza essere ordinato dal Con- 
sîglio di Amministrazione, e verrà eseguito in due versamenti di L. 75 per uno, ad intervallo non minore di tre mesi 
l'uno .dall’altro. 


SI RICEVONO LE SOTTOSCRIZIONI 


presso i sottonominati signori Amministratori della Società e Case Bancarie 
dai quali possono pure provvedersi gli Statuti ed i Programmi della Società, 


Si pagano per caduna 


n presso la Banca Toscana di Credito (via degli Albizzi). 
IN FIRENZE | alla Sede della Società (via dei Fossi, n. 49). } 
In ALESSANDRIA presso i sigg: Gio. Maria Vincae figli, 1. In MODENA presso il signor M. G. Diena fu Jacob, 
E banchieri). 39 banchiere. 
» ANCONA » A: Padoyani e Comp...» » NAPOLI » Cav. Luigi Balsamo » 
» BOLOGNA » Gilli, Guidelli e Comp. » » PALERMO » Bar. A. Chiaramonte Bordo- 
» FERRARA » L. Borghi e Comp. » naro. ’ 
» GENOVA ’ Parodi e Comp. » » PARMA ». Campolonghi Gio. Batt. » 
» LIVORNO ’ I E. Di-Castro ’ » PIACENZA ». Cella e Moy » 
» MILANO » M.ed A. Fano fu Guglielmo, » TORINO » L Lauze e compr via Carlo Al- 
Via S. Paolo, 5 DI erto, 48 » 
» D , Namias Pizzi eComp. via » ID ». Ghilia Giuseppe, notaio della So- 
Brera, 6 » cietà, piazza S. Carlo, 2. 


In PARIGI presso il sigoor Ch, Denéchaud, Banchiere, 88, rue Vivienne. 
E presso i principali Banchieri e Notai del Regno. 


Firenze, il 10 aprile 1865. IL Direttore della Società 
Avv. BALTISTA MALATESTA. 
Trattato sul matrimonio, incapacità 


cesare | L'AMICO DISCRETO 
M latt Te: di 1 A 3. fisiche: ed impotenza di generazione. 
Hal 2 290* Edizione (la vendita avendo sorpassate le 500,000, c6pie) aumentata a 169 pagine, illus- 
trata da numerosi intagli anatomici. — Prezzo L. 2 50. 
PROLI BALSAMO CORDIALE DI SIRIACO, di NR. e L. PERRY, l'unico remedio riconosciuto 
= 5 efficace per tutti i casi di debolezza sessuale; assuèfazioni segrete, impotenza. sterilità; ecc. — 


SCIROPRO_ E PASTA 


ESSENZA ASTERSIVA CONCENTRATA, di R. €L. PERRY, ber espellere alfutio delsangue 
ogni principio sifilitico ed i residui della cura mercuriale. — Prezzo 18 fr. e 48 fr. 

GLOPULI DI, COPAIVE E CUBEBE, di h. e L. PENNY, preparazione originale composta 
della pura essenza del Balsamo di coprive e cubebe, non spiacevoli al gusto, essendo avvolti 
nello zuccaro. In tuttii casi di gonorrea, ulceri, uretrite, ecc., una sola scatola basta per fur 
conoscere l'efficacia di un così portentoso rimedio. Fr. 18, 

PILLOLE SPECIFICHE DEPURATIVE di R. e L. PERRY. Cura infallibile per tutte le ma- 
lattie della pelle, come scorbuto, scrofole, ulceri, furoncoli, pustole, boftoni sul viso e sul corpo, 
— Prezzo : fr. 7, 15 e 45. 

Agente commissionario per l'Italia, D. MONDO,.via Ospedale, 5, ia Torino, 


Vendità' in Torino! nelle farmacie Bonzani e Depanis e nelle principali d’Italia. 


FARMACISTA-CHIMICI 
nl da molisano 7 


conosciute, fp» 


ap dai medici di Pmi 


. Verun altro medicamento ha fatto nella pratica me- 
dicale una rivoluzione così completa come le Pillole 


all'Agenzia Giornalistica, Milano, via 


S. Paolo, n. 8. 
PASTIGLIE ANTE 


del farm. APOVZANE | 


approvate dal. Consiglio Superiore di-sanità | 


Utiliesirae nelle oppressioni ed'in tutte 
le affezioni del pelto per facilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
Te fossi catarrali, saline, convulsive e reu- 
«maliche le più ostinate. — Si vendono 
4.150 Ja scatola. ‘in Torino esclusiva= 
mente dal farm. Bonzani, Doragrossa. 19, 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Basi- 
lio — Novara, ‘Cabcia — Aosta, Gallesio» 


| 
PASTIGLIE MINISTRES 


{Bonbon peetora], Suisse) |; 

Per la voce, i raffreddori, le raucedini 
e tutte aifezioni di petto. — Prezzo 
fr. 2 50. Deposito generale à nati 
alla farmacia Perdriget (58 bis, rue de 
Ja Chaussée d’Antin). — Agente com- 
missionario a Torino D. MONDO, via 
dell'Ospedale, ‘8. Vendita presso il far- 
mmacista Bonzani. é 


MALATTIE SEGRETE, squuseco 1a to queto. 


recenti e cronici i più ribelli e dai fiori bianchi, serza 


gx ni dagli sco) 


NS \AMAR, %, .. purgative e depurative di Cauvin. Attuàl- 
BY «O des (A° mente esse seno ordinate e raccomandate dai più ce- 

PORCATIVES lebri medici, 1 quali adducono le ragioni seguenti: 1° 
Esse sono puramente vegetali; 2° sono gradevoli alla 


sta @ dolci al palato; 3° sono efficaci, non recano in- 


AI BACHICULTURI 


Si è pubblicata a 2* WDIZIONE 
riveduta dall'autore dell’opera 


Ti SEME 


DEI BACHI DEL GIAPPONE 


Nozioni pel modo, di governarlo al 
Giappone è di bene allevarlo ed 
acclimatarlo in Italia, 

per BARONI CALOANDRO 

fondatore e direttore dello Stabilimento 

delle prove precoci dei semi serici 
.. in Torino. 

Un vol. in-8° di pagine 250. 
Prezzo lire Tare franco di posta. 
Torino, Tipogr. del Commercio , via 

LIGranBO, 47, 6 presso i principali librai 

la 


Agente comicissionario 1a 1: D, 


Sanno alcuno e senza rimedio interno. — Prezzo del flacon. eoll'istruzione 


%. Nella farmacia Depanis, via Nuova, vicino a Piagza: Castello, Forino 


CARTA ELETTRO-MAGNETICA ROYER 


la sola ed unica che guarisea con una sola applicazione 
reumi ischiaticì, lombagini (male alle reni), dolori, gotta, paralisio, crampi, torci. 
colli, infreddature, mali alla gola, bronchiti, raucedini ; ‘tossî ‘ostinate; irfitazioni 


di petto, palpitazioni di cuore. 


PREZZO Fr. ® 50 il rotolo. 
Deposito generale a Parigi presso il farm. Rover (tue St-Martin, 22). Agentò 


‘commissionario per l'Italia D. Monpo; 


Torino presso Bonzani e dai principali. farmacisti. 


Torino, via dell’ Ospedale, 8. Vendita in 


DU D* CLERTAN 


[ PERLE: D'ETERE del dottor CLERTAN 
‘PERLES vETHER ps Questo nuovo mezzo. di amministrar 
lEtere è stato approvato dall’Accademia 
imperiale di. medicina di Parigi. 


Portando l’Etere direttamente nello stomaco senza che si volatilizzi, le 
Eerle ig con una grande efficacia contro 1 emicrania; i. crampi. di 


stomaco, gli spasimè e tutti i dolori pi 


rovenienti da una:sovreccitazionener= 


vosa. — Prezzo fr. S 5®, — Un’istruzione è aggiunta a ciascuna boccetta. 
Unico deposito a Parigi, rue Cuumortin, 45. 


Agente commissionario per l’Italia.D. 
ci Vendonsi: Torino, da Bonzani. e da 


Basilio; Afilano, Zanotti; Piacenza, Varesi; 


Vorsti; Genova, Lertora, Bruzza, e nelle 


MONDO, Torino, via dell’Ospedale.a. $. 
Depanis; Nevara, Caccia; Alessandria, 

Modena, farm. S., Geminiano; Bologna 
principali farmacie. 


INJECTIO 


sonvenienti 6 purificano tutti gli mori viziosi; 4° 
igiscono direttamente sulla circolazione arteriale e creano 
"n nuovo sangue ricco e puro; 5° i medici che le hanno 
nalizzate prima di ammimstrarle ai loro malati, certi- 
x icano unanimi, che le Pillole purgative e 
| . Nicpurative di Cauvan sono il miglior medi- 
CEMENO ARE 
= dubitare della Joro 
» de PARIS.;n quando, e se ne 
Prezzo | 
12 scatola di 34 pillole fr. 2» 
Là scatola di 60 pillole » 8/50 
10; Champs-Elisées, Paris; 


Ciascuna scatola ‘coriliene’ un'istruzione 
spiegativa. 
per l’Italia D. MONDO, Toririo, ‘via! dell’Ospedali 
n farm. Depanis; in Milano ‘alla farm, Maldifassi,, perio 
2 


Dopo tante testimonianze è impossibile 
efficacia. Se ne faccia uso di quando, 
tisentiranno i benefci effetti. 

Preparate vnicamente 

da J. P. CAUVIN 
farmacista della Seuola superiore di Parigi 
| Piazza dell’Arc-do-Triomphe de Etoile, 


Agente commissionario 
Vendita in Torino dal 
| 1ogna presso Bonavia; Malaguti, Veratti e Zarri. 


iti 


TANICA, IRPALLIBILA 6 FRESBRYATIVA, 
sola che gnarisce sanza rimedii. Tro: 
vasi nelle principali farmacie del globo. 


Î 
{A Parigi. presso . l’ inventore row, 
U boni. Magenta, 18, — Rimor Brow» 
ficolo, (20.anni di e e Lon 


Uspedale,, n È. 


Goccie, tigeneratrici del Dott. ‘S, THOMPSON 
Volete ridivenîre forte e robusto? Fate, uso delle Gocciò rigene 
Fatale dargli jrpoienia, dabatizra nervosa, dobolezza delle rent, débo- 
lezza, di va, nell amento, la mencanza di f T 
Figa PIoEEI dalla debilezca pelle contaltesenza! SO sentiti, 
Prezzo con istruzione. Una sola boccetta, basta nella, maggio; te dei 
casi per la guarigione, Per maggiòrè itiformazione i TEO e 
lattie croniche del dott. TRORDIA, $ irmazione ici Fitto de SE 


Metodo di cura di più che 200 malattie. 


Prezzo del Trattato L. 1 50; Tori ia Luigi i 
Thompson si trovano nella farthacia Tati. en Ri SYPend. 1 medigamenit 


| AI MEDICI ED ALMALATI st soptt vp 

moria del fiott. e prof., DICKSON sopra gli olii di, fegato di merluzzo medicinali, 
Questi olii, in numero di otto, soho raccomandati dai primi medici per un gran 
Numero di malattie gravi, lunghe è ribelli. —Si'spedisée contro un francobollo 
di cent. 2 por l'affrancamento alla farmacia Tarioèo, Torino. 


TION NT PER RISTABILIRE E CONSERVARE 
ll DELLA FLORE I| IL COLORE NATURALE DELLA CAPI- 
INTURA, fat 
le benefici 


SOCIETÀ ITALIANA 
PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 
Ie AVA VAVA VA Vate 


Avviso d'Asta 


ni È 


Si procederà nel giornodi Martedì 25 corrente aprile alle ora 11 aulimerig; 
in una delle ‘sale della Direzione generale delle Strade ferrate Meridio, f 
questa città, palazzo Lamarmora, via Lamarmora, n. 8, col metodo dg at in 
segreti portanti il ribasso di un tinto per cento, al d-finitivo delibara; 
lavori per la costruzione di detto tronco, al miglior oblatore în diminuz; 
somma a cui detto prezzo trovasi ridotto dietro l'accennata offerta dj 
L. 44 10 per 0;0, il ei ammontare si residua quindi a L. 4,889,800,. 

Perciò gli aspiranti a detto appalto dovranno presentare le loro 
su.carta boliata, debitamente sottoscritte e suggellate, alla predeti È 
nerale negli indicati giorno ed ora, in cui ilavori saranno deliber, AA ge 
sotto l'osservanza del Capitolato visibile presso la Segreteria della Diregi Ali, 
nerale 6 presso l'ingegnere di divisione sig. cav. Valsecchi in Cremona. Me ge- 

Gli aspiranti, ad eccezione di quello a cui favore è seguito il prim) dl 
mento, per essere ammessi all'asta dovranno, non più tardi del giorno, era 
suddetto, far pervenire all’Amministrazione la loro domanda diretta a tale gle 
corredata dei seguenti documenti : i topo, 

4° Di un certificato di idoneità all'esecuzione di consimili lavori rig 
in data non anteriore di sei mesi da un Ispettore del Genio civile o da tata 
gegnere direttore di lavori al servizio di questa o di altra Società disttadafgni 
2° Di un vaglia di L. 3000. i i 

L’Amministrazione si riserva di ammettere all'asta quelli soli fra i diversi toi 
correnti presentatisi che le cfîriranno maggior sicurezza di buon ANTAMENT de, 
l'impresa, escludendone gli altri, L 

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo l'ordine che ne sarà dato alla pal 
tore, ed essere completamente ultimati entro un anno a partire dalla data del CONÙTatt, 

In caso di ritardo sarà in facoltà dellAmministrazione, senza necessità di lm 
incumbente giudiziale, di far eseguire i lavori d'ufficio a maggiori spese, Tiscio 
e pericolo dell'appaltatore. 

I pagamenti avranno luogo mensilmente in tante rate di L. 20,000, tT° 
corrispondono all'importo dei lavori e delle provvista eseguiti, calcolati il bay 
all'elenco dei prezzi, col ribasso d’asta, sulle misure e ricognizioni fatte dalla p; 
rezione dei lavori in contradditorio coll'appaltatore, sotto la deduzione del decim 
per garanzia. 

A garanzia dell'adempimento delle assunte obbligazioni dovrà l'appaltatore a 
preciso e perentorio termine che gli sarà fissato dallAmministrazione depositm 
nella cassa centrale della Società, a termini del regolamento vigente, tante gp. 
tella di. rendita del Debito Pubblico 0 tante azioni della Società quante OGCOrTI 
a formare la complessìiva somma di L. 489,000. : 

Non stipulando nel tsrmine che verrà d-terminato dall'Amministrazione lat 
di sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di pit diritto nel 
POF del fatto deposito, ed inoltre nel risarcimento d'ogni danno, interessi è 

Il contratto non darà Inogo ad alcuna spesa di registro; saranno però a carico 
dell'appaltatore le spese d'asta, pre 


Torino, 11 aprile 1865. an nn 
Dalla Direzione generale delle strade fertate Meridionali. 


PEIRANO, DANOVARO cose. DI GIN 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORI 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno | Da Napoli, a Genova toccando Lirom 
Il lunedì, mercoledì, gi vedì, venerdì, f Il lunedì, martedì, mercoledì, giorel!' 
sabbato, domenica di ‘ogni settimana, a { venerdi e domenica di ogui suttinai: 
10.0re di sera. a 2 ore pomeridiane. . de 
Viaggio diretto da Genova a Napoli { Viaggio diretto da Napoli a Gea 
Il:martedì di ogni settimana, a /00re] Il sabbato di ogni settimana ati 
di sera. pomeridiane. had 
Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 
Partenza da Marsiglia per Ancona toe» Parteoza da Ancona pes pifi 
cando; Genova, Livorno, Napoli, Paola, | cando Termoli, Tremiti, Manfredonia, 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, | Bari, Brindisi, Corfù, Gallipoli, Tsratlo, 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Bria- { Rossano, Cotrone, Catania, Messina, Reg 
dii, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter-| gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno eG: 
moli, tutti i.martedì a 2 ore. nova, tutti i lunedì @ 14-ore di sera, 


dI 
ome del; 
Tibasso Hi 


ne 


DEI GENDINI RIMEDI LE DO 
SARA: unico successore, rue de Selne) 51, PAMIS 


I yomitivi e purganti, Le Roy, liquidi on pillole, tanto conosciuti da till) |" 
da e chegofono di una voga incontestabile, la quale è dovuta all'efficacia ben cn 
Sa latala per la guarigione di tuitele malattie, mentre sono il miglior depurativo 
a del sangue, sono di facile amministrazione, e perseverando nella cura sì 
& è seripre sicuri di ottenere una guarigione 
lisi di malattie incurabi! 
%, senta parte dell’ etichetta è sempre aci 
chie s1 deve richiedere, la quale indica il 


unì 


Ogni bottiglia! 


tentato un 
nome di 
spesso nocive; per consegui 
vero Le Roy la cui ei 
la mia signatura unita 
è impressa su fondo 
nell” impasto stesso della carta il 
Signoret. Per accertarsi 
sogna staccare la Etich 
bolliglia porta a travel 
una fascia col timbro DEL i 
FRANCESE. Tutte quelle che ii 
fossero contraddistinte dai pre“ 
segni sono da ritutari. 5 


Avis Essentiel,f 


SELON L'ORDONNANCE 
DU DOCTEUR SIGNORET 


PRARILAGIEI COTTI 
Qui le nostre firme 


PURGATINF LE ROY 


Rue de Seîne,5i 


Depanis, e dai principali farmacisti delle altre città d'Italia, 


VIA 


Contro invio al dottore Steworur di valori per 200 fr, 
almeno a pochi giorni di data mecettabilo in Parigi 
si spedisce alle migliori condizioni, % 


rr 


Dottor, Medigo e Farmi 
Le'Itoy, rile de Scie, SI, Î 


A 


POLVERE Vic. IE LCONONICA | 


PER FABBRICARE ‘verb 
IPINGHIOSTRO DA SCRIVERE E COPIAR LETTER 


Basta versarè tm poco (d'acqua calda su questa polvere per pubb 


inchiostro il più perfetto, ché scorre limpido ‘è netto ‘silla cartà, 808 
le penne e si mantiene costantemente nero je lucido, PT) 
Non mai inchiostro ottenne findra. fil più alto.grado, di perfezione Di | 
questo, confezionato colla Polvere vegetale economies; il qua | 
Vince tutti gli inchiostri, d'oltre Manica è della Sentia, ed ‘offra cl | 
meglio si possa desiderare dai letterati e giornalisti, avvocati e pul foot | 
| 

|| 


banehigti è eamimierefanti, è tatti colufo <h ion d'ufficio s0B® 
pati in continua scrittarazione, rire de 
Prezzo; per, ogni \chilogramma sia. copiativo che non copiativo: L AN 
geni Su paia di polvere dà 441 ‘a 12 litri d'inchiostro nom copiati 
C) pa Ra l'inchiostro ‘copiativò. 
i spedisce per tutto il regno. franeo ‘di no, 
Mittente, ai seguenti prezzi n) Tr giri 


‘A piacimento, del 000" 


| 
| 
| 
| 


dffrancato Non affrancato 
{:Chilogramma -. L 1] 1 Chilogramma . L. 42 
ia ’ ia 4 È pui 
A » » È 325. | 


p E 1 » > SUI | 
Si tiene pure in dipbsito d'inchiostro estratto dalla Polvere vegetale «04 ||, 

mica al prezzo di L. 1 28 al Chilogramma. s20. Il 

St ‘vetide ‘all'ingrosso presso l'Agenzia Compoire, portici della Fi 


Tipografia dell’Opinione dirata da 2 Rerdone 


i: 


6 partij 


vend, 


degli 


